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Programmazione Operativa 
 

RISORSE UMANE, STRUMENTALI E FINANZIARIE 

 

Per ogni Programma di Bilancio sono stati individuati gli Obiettivi Operativi sotto elencati e sono state assegnate le risorse umane, strumentali 
e finanziarie in dotazione ai Centri di Responsabilità. 

PROGRAMMA  OBIETTIVI OPERATIVI  

Centro di Responsabilità a cui sono 
assegnate le RISORSE UMANE, 

STRUMENTALI E FINANZIARIE necessarie 
alla realizzazione del Programma  

0101 ORGANI ISTITUZIONALI 

001 ATTIVITA' DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE Gabinetto di Presidenza 

003 SUPPORTO ORGANI ISTITUZIONALI Settore Affari Generali e Istituzionali 

004 PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA' SUL 
TERRITORIO PROVINCIALE Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - Sport e Giovani 

0103 GEST ECON FINANZ PROGRAM PROVVEDITORATO 

005 GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 
Settore Servizi Finanziari - Partecipate e Gestione Risorse 
Patrimoniali 

006 PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 

007 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI 
FUNZIONAMENTO DELL'ENTE PER L'ACQUISTO 
DI BENI E SERVIZI 

Settore Contratti e Appalti - Provveditorato 

008 GESTIONE ECONOMICA E PREVIDENZIALE DEL 
PERSONALE 

Settore Servizi Finanziar i- Partecipate e Gestione Risorse 
Patrimoniali 
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0105 GESTIONE BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 

009 GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
PROVINCIALE 

Settore Servizi Finanziar i- Partecipate e Gestione Risorse 
Patrimoniali 

010 MIGLIORAMENTO DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DIREZIONALE PROVINCIALE 

Settore Interventi sul Patrimonio, Edilizia Scolastica - 
Sicurezza sul Lavoro 

0108 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 011 GESTIONE E SVILUPPO DELL'INFRASTRUTTURA 
E DEGLI APPLICATIVI DIGITALI DELL'ENTE 

Settore Informatica e Telematica 

0109 ASSISTENZA TECNICOAMMVA AGLI ENTI LOCALI 
012 SOSTEGNO ALL'INNOVAZIONE DEGLI ENTI 

LOCALI BRESCIANI 

002 RAPPORTI CON IL TERRITORIO Gabinetto di Presidenza 

0110 RISORSE UMANE 

013 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE Settore Personale  

014 SICUREZZA SUL LAVORO Settore Interventi sul Patrimonio, Edilizia Scolastica - 
Sicurezza sul Lavoro 

0111 ALTRI SERVIZI GENERALI 

015 GESTIONE PROTOCOLLO E TENUTA DEGLI 
ARCHIVI Settore Affari Generali e Istituzionali 

016 SUPPORTO LOGISTICO - AMMINISTRATIVO AL 
COMANDO DELLA POLIZIA PROVINCIALE Settore Polizia Provinciale - Direzione Amministrativa 

017 PREVENZIONE E REPRESSIONE DELLE 
INFRAZIONI STRADALI Settore Polizia Provinciale – Comando 

018 DIFESA, RAPPRESENTANZA E CONSULENZA 
LEGALE Settore Avvocatura 

019 INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE CON 
CITTADINI, IMPRESE E ISTITUZIONI Settore Informatica e Telematica 

020 
GESTIONE DELL'ATTIVITA' CONTRATTUALE E 
SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI STAZIONE 
APPALTANTE 

Settore Contratti e Appalti – Provveditorato 
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0402 ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA 

021 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA E 
ADEGUAMENTO NORMATIVO E FUNZIONALE DEI 
FABBRICATI SCOLASTICI DI ISTRUZIONE 
SUPERIORE Settore Interventi sul Patrimonio, Edilizia Scolastica - 

Sicurezza sul Lavoro 

022 SICUREZZA E GESTIONE DEI FABBRICATI 
SCOLASTICI DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

023 GESTIONE E FUNZIONAMENTO DEGLI ISTITUTI 
DI ISTRUZIONE SUPERIORE Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - Sport e Giovani 

0502 ATTIV CULTURALI E INTERV NEL SETT CULTURALE 
024 GESTIONE DELLA RETE BIBLIOTECARIA 

BRESCIANA Settore Informatica e Telematica 

025 PROMOZIONE DELLA CULTURA Settore Cultura e Turismo 

0601 SPORT E TEMPO LIBERO 026 PROMOZIONE DELLO SPORT SUL TERRITORIO 
Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - Sport e Giovani 

0602 GIOVANI 027 POLITICHE GIOVANILI 

0701 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 028 PROMOZIONE DEL TURISMO Settore Cultura e Turismo 

0801 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 029 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA Settore Territorio 

0901 DIFESA DEL SUOLO 

030 SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Settore Ambiente - Protezione Civile 
031 INTERVENTI LEGGE VALTELLINA 

033 CARTOGRAFIA E SISTEMA INFORMATIVO 
GEOGRAFICO Settore Territorio 

0902 TUTELA VALORIZZAZIONE E RECUPERO 
AMBIENTALE 

034 SERVIZIO VOLONTARIO DI VIGILANZA 
ECOLOGICA E NUCLEO ITTICO-VENATORIO Settore Polizia Provinciale – Comando 

035 VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE Settore Territorio 
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036 SOSTENIBILITA' AMBIENTALE DELLE ATTIVITA' 
D'IMPRESA 

Settore Ambiente - Protezione Civile 

037 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE E 
DEL PAESAGGIO 

0903 RIFIUTI 038 GESTIONE DEI RIFIUTI E BONIFICA DEI SITI 
INQUINATI Settore Ambiente - Protezione Civile 

0905 AREE PROTETTE PARCHI NATURALI 
FORESTAZIONE 039 AREE PROTETTE E RETE ECOLOGICA Settore Territorio 

0906 TUTELA E VALORIZZAZIONE RISORSE IDRICHE 
040 TUTELA DELLE ACQUE 

Settore Ambiente - Protezione Civile 
041 USO SOSTENIBILE DELLE ACQUE 

1002 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

043 
ANALISI E PROGRAMMAZIONE DELLA RETE E 
DELLE INFRASTRUTTURE PER IL TRASPORTO 
PUBBLICO E LA LOGISTICA 

Settore Trasporti 
044 

GESTIONE DEL SERVIZIO DI TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE EXTRAURBANO E 
MONITORAGGIO DEL LIVELLO DEI SERVIZI 
EROGATI 

1003 TRASPORTO PER VIE DACQUA 045 NAVIGAZIONE INTERNA 

1004 ALTRE MODALITA DI TRASPORTO 042 TRASPORTO PRIVATO Servizio Motorizzazione Civile - Trasporti Eccezionali 

 

 

1005 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI        

 

046 GRANDI INFRASTRUTTURE 

Settore Viabilità  
047 SUPPORTO ALLA PIANIFICAZIONE VIARIA E ALLA 

REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE 

048 COLLABORAZIONE CON GLI ENTI LOCALI PER 
UNA GESTIONE OTTIMIZZATA DELLA VIABILITA' 
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1005 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI                            

049 MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEL 
PATRIMONIO STRADALE 

050 SVILUPPO DELLA RETE INFRASTRUTTURALE 

1101 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 051 PROTEZIONE CIVILE Settore Ambiente - Protezione Civile 

1202 INTERVENTI PER LA DISABILITA 052 INTERVENTI PER LA DISABILITA' 

Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - Sport e Giovani 

1204 INTERV PER SOGG A RISCHIO ESCLUS SOCIALE 053 POLITICHE SOCIALI E INTERVENTI PER L' 
INTEGRAZIONE 

1207 PROGRAM E GOVERNO RETE SERVIZI SOCIALI 054 GESTIONE RETE SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 
TERRITORIALI 

1208 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 055 
INTERVENTI IN MATERIA DI ASSOCIAZIONISMO, 
VOLONTARIATO E PERSONE GIURIDICHE 
PROVATE 

1401 INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATO 056 SVILUPPO ECONOMICO, COMPETITIVITA' E 
OCCUPAZIONE Settore Economia e Politiche Negoziali 

1501 SERVIZI PER SVILUPPO MERCATO DEL LAVORO 057 POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

Settore Lavoro e Formazione Professionale 

1502 FORMAZIONE PROFESSIONALE 058 POLITICHE PER LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

1601 SVILUPPO SISTEMA AGRICOLO E 
AGROALIMENTARE 

059 SOSTEGNO AL TERRITORIO RURALE E AI 
MIGLIORAMENTI FONDIARI 

Settore Agricoltura - Caccia e Pesca  

060 SOSTEGNO ALL'AGROAMBIENTE E ZOOTECNIA 
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1602 CACCIA E PESCA 

061 GESTIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI E TECNICI 
AI CACCIATORI E AI PESCATORI 

062 
PERSEGUIMENTO DELL'EQUILIBRIO DEL 
POPOLAMENTO DI FAUNA SELVATICA E 
ITTIOFAUNA AUTOCTONA 

1701 FONTI ENERGETICHE 063 PRODUZIONE ENERGETICA SOSTENIBILE Settore Ambiente - Protezione Civile 
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Missione/Programma: 0101 ORGANI ISTITUZIONALI 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

001 ATTIVITA' DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 

 

Centro di Responsabilità: Gabinetto di Presidenza  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Coerentemente alla nuova linea strategica di “Assistenza tecnico - amministrativa agli enti locali”, 

una costante attività di informazione istituzionale, sulle attività svolte nella nuova veste di Ente con 

funzioni di area vasta previste dalla legge 7 aprile 2014, n.56 di riforma delle Province. 

In particolare sono stati promossi incontri, a livello di singoli territori, con i Comuni per illustrare i 

servizi che la Provincia può e intende assicurare ai medesimi, nella sua nuova veste di Ente con 

funzioni di area vasta. Dei nuovi servizi sono stati resi partecipi Comuni e gli enti in generale, non 

solo attraverso l’organizzazione di incontri territoriali, ma anche mediate attraverso i media e l’utilizzo 

delle nuove tecnologie, oltre che in occasione della prima assemblea di tutti i Sindaci. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

003 SUPPORTO ORGANI ISTITUZIONALI 

 

Centro di Responsabilità: Settore Affari Generali e Istituzionali  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

E’ stata garantita agli Organi Istituzionali, a cura del Settore Affari Istituzionali e Generali, un 

supporto tempestivo ed efficace, ovvero ha puntualmente: 

- Fornito il necessario supporto tecnico-giuridico agli Organi Istituzionali;  

- Svolto l'attività di raccordo tra gli Organi Istituzionali, il Segretario Generale e i vari settori / servizi 

dell'Ente;  

- Curato la convocazione e la verbalizzazione delle sedute del Consiglio Provinciale e della 

Assemblea dei Sindaci;  

- Curato la numerazione, raccolta  e pubblicazione dei decreti del Presidente;  

- Curato gli adempimenti relativi alla liquidazione dei rimborsi spese ai sensi dell'articolo 84 del 

decreto legislativo n. 267/2000 agli amministratori.  

In particolare il Settore ha fornito il necessario supporto tecnico-amministrativo per l'adozione del 

nuovo Statuto della provincia di Brescia ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56.   

Alcuni dati relativi all'attività degli organi collegiali a fine maggio 2015:  

Assemblea dei Sindaci: n. 2 sedute; n. 3 deliberazioni approvate; 

Consiglio Provinciale: n. 8 sedute; n. 25 deliberazioni approvate; n. 3 ordini del giorno approvati. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

004 PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA' SUL TERRITORIO PROVINCIALE 

 

Centro di Responsabilità: Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - S port e Giovani  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Per quanto concerne le pari opportunità intese come partecipazione attività si sono contattate le 206 

amministrazioni comunale al fine di verificare se nell'ambito delle stesse fossero stati istituiti 

assessorati/ufficio specifici per le pari opportunità. Nell'ottica dell'inclusione sociale nell'anno di Expo 

si è inteso elaborare un progetto con alcune RSA del territorio che vedesse l'anziano al centro 

dell'azione e protagonista di un DVD, è infatti in fase di stesura un protocollo operativo. Sono state 

contattate le varie organizzazioni di categoria a rappresentanza femminile con le quali si lavorerà nei 

prossimi mesi. La presenza agli Stati Generali delle Donne ha testimoniato il valore delle istituzioni 

nell'ambito delle politiche di genere. 
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Missione/Programma: 0103 GEST ECON FINANZ PROGRAM PROVVEDITORATO 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

005 GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Servizi Finanziari-Partecipate e Gestione R isorse Patrimoniali  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

L'attività si è svolta nel rispetto della normativa vigente, in particolare alle disposizioni della parte 

"Ordinamento Finanziario e Contabile" del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 "Testo Unico delle Leggi 

sull'Ordinamento degli Enti Locali" e ai nuovi sistemi contabili di cui al D.Lgs 23 giugno 2011 n.118.     

Il bilancio di previsione dell'esercizio 2015 è stato deliberato dal Consiglio Provinciale in data 14 

maggio 2015 con deliberazione n. 25, mentre il rendiconto dell'esercizio 2014, che si è chiuso con 

un avanzo d'amministrazione disponibile di € 9.906.417,55, è stato approvato dal Consiglio 

Provinciale in data 30 aprile 2015 con deliberazione n. 20.  

Al bilancio di previsione 2015/2017 non è stata apportata alcuna variazione di competenza 

consiliare. La Provincia si è avvalsa della facoltà prevista dall'art.1 comma 430 della Legge 23 

dicembre 2014 n.190 (Legge di Stabilità 2015) di rinegoziare le rate di ammortamento dei mutui in 

essere in scadenza nell'anno 2015, con conseguente rimodulazione del relativo piano di 

ammortamento.   
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OBIETTIVO OPERATIVO 

006 PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 

 

Centro di Responsabilità: Settore Servizi Finanziari-Partecipate e Gestione R isorse Patrimoniali  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

In merito agli obiettivi di programmazione, nel corso del 2015 sono state svolte le seguenti attività:  

- Progettazione e redazione del Documento Unico di Programmazione 2015/2017 attraverso la       

raccolta e il coordinamento delle informazioni e dei dati forniti dai settori;   

- Coordinamento e organizzazione delle attività necessarie per redigere il Piano Esecutivo di 

Gestione e delle Performance 2015/17;     

- Stesura del Piano degli Indicatori e dei Risultati Attesi di Bilancio 2015.   

In merito alle attività di rendicontazione e controllo, sono stati attuati gli adempimenti seguenti: 

- Compilazione  della Relazione al Rendiconto di Gestione  2014 attraverso la    raccolta ed il 

coordinamento delle informazioni e dei dati forniti dai vari settori; 

- Piano Degli Indicatori 2014, a Consuntivo;    

- Ricognizione Stato di Attuazione dei Progetti e degli Obiettivi al 31 dicembre 2014 sottoposta 

all'attenzione dell' Organo Indipendente di Valutazione. 

E' stato compilato e trasmesso all'Osservatorio Regionale della Lombardia il modello per la 

mappatura dei beni e delle risorse connesse alle funzioni della Provincia, previsto dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri ex articolo 1 comma 92 della Legge n. 56/2014 (Legge Delrio).  

In merito alle Società Partecipate, ai sensi dell'art.147-quater commi da 1 a 5 del Decreto Legge 

174/2012, è stata predisposta e aggiornata una banca dati volta a monitorare la solidità economica, 

patrimoniale e finanziaria delle Società Partecipate.    
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OBIETTIVO OPERATIVO 

007 RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ENTE PER 
L'ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

 

Centro di Responsabilità: Settore Contratti e Appalti - Provveditorato  

 

Stato di attuazione delle attività programmate  

Nel primo semestre 2015 sono stati acquisiti i beni e i servizi a soddisfazione della domanda interna 

e necessari al funzionamento dell’Ente, con oculatezza e secondo la regola del buon padre di 

famiglia, analizzando e razionalizzando ogni singola fornitura, ottimizzando il rapporto qualità 

prezzo, al fine di ridurre i costi di gestione. Per interventi ripetitivi e o programmabili, l’acquisizione è 

avvenuta o tramite procedura aperta o tramite procedura in economia nel rispetto dei regolamenti 

interni inerenti sia ai contratti sia all'acquisizione di lavori, forniture, beni e servizi in economia.  

Per le spese minute di carattere economale, cioè per quelle di non rilevante entità, caratterizzate 

dalla non programmabilità dell’approvvigionamento, unitamente e limitatamente alla urgenza di 

provvedere per il mantenimento della funzionalità degli uffici e dei servizi, è stato istituito apposito 

budget e sono state perfezionate con l'ordinazione fatta a terzi e successivamente approvate e 

rendicontate. Ove ne è stata rilevata la convenienza, si è proceduto tramite adesione alla 

convenzioni CONSIP attive.  

Nell’ambito degli interventi tesi al contenimento della spesa, sono state acquisite in locazione 

finanziaria due nuove autovetture di servizio per l’Ufficio di Presidenza e gli Uffici Centrali e si 

procederà alla dismissione e alienazione, mediante procedura ad evidenza pubblica, delle vecchie 

autovetture di elevata cilindrata ed elevati costi di manutenzione e gestione. Con le medesime 

autovetture verranno posti in vendita motoveicoli e autoveicoli non più utilizzati in dotazione ai singoli 

Settori. In tal senso è stata avviata una indagine ricognitiva. Sempre riguardo ai mezzi in dotazione, 

è in atto il  riscatto  degli  autocarri  in locazione  finanziaria, in  dotazione  al  Settore Viabilità, 

operazione più conveniente per l’Ente rispetto ad nuova locazione. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

008 GESTIONE ECONOMICA E PREVIDENZIALE DEL PERSONALE 

 

Centro di Responsabilità: Ufficio Contabilità del Personale  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Si è provveduto agli adempimenti riguardanti il personale scadenti nel primo semestre dell’esercizio, 

tra cui:  

- Rilascio CU 2015;  

- Predisposizione ed invio telematico del Conto Annuale 2014, Conto annuale trimestrale 2015, della 

Dichiarazione delle retribuzioni INAIL;  

- Predisposizione con cadenza mensile dei versamenti dell’IRPEF, Addizionali Comunali, IRAP, 

contributi previdenziali mensili INPDAP e INPS;  

- Gestione dei rapporti INAIL per infortuni, autoliquidazione, versamento e denuncia annuale.          

In attuazione della legge 56/2014 e della Legge 190/2014 si sono individuati i dipendenti che 

maturando i requisiti per il diritto e l’accesso alla pensione con normativa previgente la riforma 

Fornero possono essere collocati a riposo con diritto a pensione entro il 30/12/2016, sono state 

richieste all’INPS 75 certificazioni del diritto. Si è proceduto mensilmente al pagamento delle 

competenze economiche fisse e accessorie a tutti i dipendenti con la predisposizione dei relativi 

mandati di pagamento e nel mese di marzo, è stata erogato il pagamento della produttività riferita al 

Contratto Decentrato Integrativo 2014 per il personale del comparto.  

E’ continuata l’attività di aggiornamento delle informazioni di propria competenza sul sito 

“Trasparenza“ dell’Ente e sul Portale degli Stipendi.  

Nell’ambito delle attività in materia di trattamento previdenziale si è continuato il monitoraggio del 

personale che matura i requisiti del trattamento di quiescenza nell’anno in corso, si sono predisposti i 

modelli pensionistici per il personale cessato nel corso d’anno e si sono aggiornati quelli del 

personale già cessato con i pagamenti delle voci accessorie maturate dopo la cessazione. 

Si sono evase tutte le richieste pervenute all’ufficio di ricongiunzione, riscatto e sistemazioni 

contributive. 
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Missione/Programma: 0105 GESTIONE BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI  

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

009 GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PROVINCIALE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Servizi Finanziari - Partecipate e Gestione  Risorse 
Patrimoniali  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare per l'anno 2015 è stato adottato 

con decreto del Presidente della Provincia di Brescia n. 112 del 14/4/2015. Nel corso del primo 

semestre è stato dato compimento al riordino e accorpamento delle sedi e degli uffici provinciali, 

portando a conclusione la dismissione di n. 5 locazioni degli uffici provinciali presso il Crystal Palace 

(due di queste ai piani 15 e 18 dovranno essere rimborsate per ripristini mancati) a Brescia. Questo 

ha portato a sfruttare spazi di proprietà collocando gli uffici negli edifici di via Milano e in Corso 

Matteotti, 6 (Palazzo Bargnani). Sono state dismessi n. 7 distaccamenti della Polizia Provinciale e 

creato un nuovo distaccamento a seguito del decreto n. 102/2015 del 2/4/2015. In data 11 marzo 

2015 è stato compilato il Conto del Patrimonio dei Beni Immobili utile alla redazione del Rendiconto 

della Gestione 2014. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

010 MIGLIORAMENTO DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DIREZIONALE 
PROVINCIALE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Interventi sul Patrimonio, Edilizia Scolast ica - Sicurezza sul  
Lavoro  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Il mantenimento in perfetta efficienza ed in buono stato di conservazione degli immobili provinciali 

è stato assicurato mediante una puntuale programmazione della manutenzione ordinaria, con 

particolare attenzione agli aspetti relativi alla sicurezza, all’igiene e al decoro sui luoghi di lavoro. 

Per una corretta e qualificata attività manutentiva il Settore ha operato avvalendosi di ditte 

specializzate corrispondenti alle specifiche categorie di lavori: Opere edili - Opere da elettricista – 

Opere da pittore - Manutenzione aree verdi annesse agli uffici provinciali. Gli appalti riguardanti le 

Opere Edili e Opere da Elettricista in scadenza nei primi mesi dell’anno sono stati prorogati, e nel 

frattempo sono stati approvati i progetti ed indette le gare per gli appalti del biennio 2015/2017.             

Si è provveduto inoltre alla manutenzione degli impianti elevatori, antintrusione e antincendio, 

verifiche e manutenzione agli impianti di spegnimento automatico, manutenzione dei gruppi di 

continuità, manutenzione raffrescamento Server Farm, verifiche periodiche impianti ascensori, 

messe a terra e chiusure automatizzate, Manutenzione gruppi elettrogeni. Al fine di perseguire gli 

obiettivi di economicità e miglioramento gestionale e funzionale degli uffici, sono stati disdetti alcuni 

onerosi contratti di locazione presso il Crystal Palace; nella fattispecie gli Uffici Patrimonio, Edilizia 

Scolastica e Informatica sono stati spostati negli edifici di proprietà dell’Ente, rispettivamente a 

Palazzo Bargnani in Corso Matteotti ed in Via Milano. Sono stati contestualmente effettuati 

interventi vari per l’adeguamento di detti spazi alle nuove necessità. Entro l’anno verrà spostata on 

Via Milano anche la sala Server, attualmente in Via Cefalonia. Sono stati conclusi i lavori per la 

messa a norma dell’impianto elettrico delle palazzine C–D–E, della Caserma Masotti.                              

In collaborazione con il Settore Cultura e la Soprintendenza Archeologica si è realizzato il progetto 

“ Light Box”,consistente nella realizzazione , con l’ausilio di moderne e sofisticate tecnologie di un  

“percorso multimediale” negli spazi sotterranei di Palazzo Martinengo di Via Musei dove sono 

presenti reperti archeologici. In particolare l’allestimento multimediale, attua attraverso proiezioni 

sui muri,un’apertura  virtuale  molto  suggestiva  delle  pareti della  sala, immergendo lo  spettatore  

nella realtà dell’edificio antico e del suo contorno in epoca romana imperiale.
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Missione/Programma: 0108 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI  

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

011 GESTIONE E SVILUPPO DELL'INFRASTRUTTURA E DEGLI APPLICATIVI DIGITALI 
DELL'ENTE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Informatica e Telematica  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

L'azione del Settore in materia di innovazione e di conseguente riorganizzazione gestionale è 

proseguita in coerenza con le disposizioni e le scadenza degli obiettivi programmatici dell’Agenda 

digitale, razionalizzando al meglio l’impiego delle risorse finanziarie. Nei servizi ai cittadini, oltre a 

concludersi l’attività di analisi e di conversione dati dal vecchio al nuovo portale istituzionale, 

rispondente alle più moderne modalità informative, sono state attivate nuove implementazioni di 

miglior impatto comunicativo e sono in corso analisi per la realizzazioni di apposite “App” da proporre 

ai cittadini, sia in termini di servizio, sia per fidelizzare la comunità all’istituzione pubblica.                   

Resta sempre presidiato il portale e-scuola e, per l’aggiornamento funzionale delle procedure di 

servizi on-line, è in corso la verifica dell’applicativo disposto dall’Agid che andrà poi adeguato 

all’impianto che supporta i servizi on-line dell’Ente. Nel corso dell’anno sono stati realizzati gli 

obiettivi assegnati al Settore nel quadro delle Misure Anticorruttive previste dal Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e dal Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità.                 

A fianco delle attività correnti di gestione e di manutenzione dei servizi di assistenza sistemistica e 

delle postazioni lavoro, nonché di quelle collegate alla manutenzione ordinaria ed evolutiva degli 

applicativi in uso, l’ambito tecnico è stato coinvolto nei diversi traslochi di uffici e settori e nella 

mobilità del personale dell’Ente nel corso dell’anno, con le attività di assistenza e sistemistiche per 

garantire al meglio la riattivazione delle singole postazioni e dei server dipartimentali in relazione ai 

server centrali. Questo è valso anche per gli uffici del Settore Informatica e Telematica, il cui trasloco 

si è svolto a giugno e prevede dopo l’estate il trasferimento anche della server farm dalla ex sede del 

Crystal Palace all’attuale di via Milano. E’ in fase conclusiva l’esperienza di gemellaggio con la 

Provincia di BAT per il riuso della piattaforma di eGovernment BresciaGOV, che quest’anno si è 

caratterizzata da una serie di incontri fra le parti per scambi tecnico-informativi e azioni progettuali 

sempre in ambito di innovazione e razionalizzazione dell’azione pubblica. Con l’avvio a marzo 

dell’applicativo di Fatturazione elettronica per l’Ente, il progetto si è ampliato ricomprendendo anche 
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l’esperienza tecnica che ha portato l’Ente verso questo prodotto. Nello stesso ambito è stato siglato il 

riuso da parte della Regione Umbria. 
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Missione/Programma: 0109 ASSISTENZA TECNICOAMMVA AGLI ENTI LOCALI  

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

012 SOSTEGNO ALL'INNOVAZIONE DEGLI ENTI LOCALI BRESCIANI  

 

Centro di Responsabilità: Settore Informatica e Telematica  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

La pluriennale esperienza del Settore nella gestione dei servizi e dei progetti in ambito tecnico-

innovativo per e con gli enti del territorio attraverso il Centro Innovazione e Tecnologie (Centro 

Servizi Territoriali della Provincia) ha favorito il Settore nelle azioni di attuazione della funzione 

fondamentale dell’Ente di assistenza tecnico-amministrativa ai comuni, così come si sta 

configurando a seguito della legge sul riordino delle Province. Di concerto con gli uffici centrali 

dell’Ente, il Settore sta predisponendo e costruendo una serie di relazioni con il territorio per la 

condivisione di progettualità gestionali di forte impatto innovativo, come nel caso dei progetti di Rete 

di illuminazione pubblica e di efficientamento energetico degli edifici pubblici, al fine di 

accompagnare gli enti all’adeguamento ambientale e strutturale imposto dagli obiettivi della 

programmazione europea Europa 2020. Analogo percorso è stato fatto per la costituzione di 

relazioni operative per il coordinamento delle Centrali uniche di committenza già attive, e per lo più 

gestite dagli enti aggregatori dei comuni, anche in relazione alla Stazione Unica Appaltante, istituita 

dall’Ente e che svolgerà anche funzione di CUC per la bassa bresciana. Proposte di coordinamento 

sono state realizzate e sono in corso di verifica anche nell’ambito della rilevazione dati e statistica e, 

in un ottica trasversale a tutte le attività del Settore, in materia di Finanziamenti europei.                    

La promozione e il sostegno a modalità di gestione associata di servizi e risorse da parte degli enti 

del territorio, sia i Comuni, sia attraverso il coinvolgimento degli enti aggregatori, quali le Unioni e le 

Comunità Montane ha favorito il confronto e l’incontro del territorio. In questo senso sono stati 

promossi, organizzati e gestiti numerosi incontri con il coinvolgimento di tutti gli amministratori 

interessati. Tutta questa attività è stata supportata dalla produzione di convenzioni e protocolli 

prodotti dal Settore, atti che sono stati in parte approvati e in parte in corso di approvazione da parte 

degli enti. Operativamente, è stata assicurata la continuità nell'erogazione dei servizi del CIT e 

l’attivazione di nuove soluzioni gestionali, come l’applicativo per la gestione del nuovo sistema di 

fatturazione elettronica, divenuto obbligatorio per gli enti locali dall’aprile di quest’anno. Particolare 

attenzione è stata riservata alla connettività pubblica, con la promozione e il monitoraggio delle 
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installazioni delle aree di accesso wi-fi libero, anche in prospettiva della combinazione virtuosa di 

progetti in ambito smart city. Infine, a fianco dell’esperienza di Iseo-hub, è stata avviata quest’anno 

la collaborazione con l’incubatore di Cividate Camuno per la formazione alle imprese del territorio. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

002 RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

 

Centro di Responsabilità: Gabinetto di Presidenza  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Sempre coerentemente con il programma di mandato, è stato promosso il dialogo tra Provincia e 

Comuni e tra Comuni, volto a favorire l’organizzazione dei servizi a livello di area vasta sul territorio, 

allo scopo di migliorare il livello dei servizi a favore dei propri cittadini, in termini di efficacia ed 

efficienza, oltre che a promuovere sinergicamente lo sviluppo e la promozione dei singoli territori in 

relazione alla propria peculiarità e alla propria vocazione. Si è cercato di trasmettere ai Comuni che 

sono e saranno i veri protagonisti della riforma e lo saranno nella misura in cui sapranno superare il 

livello di contrapposizione politica con il livello provinciale e identificare quest’ultimo un punto 

naturale di definizione e coordinamento del livello di efficacia e di efficienza della loro azione.     

Infine, in questi primi mesi è stato vissuto da protagonisti il passaggio dalla “vecchia” alla “nuova” 

Provincia, come disegnata la legge 8 aprile 2014, n.56, promuovendo incontri istituzionali a livello 

regionale e nazionale, partecipando attivamente alle riunioni, ai tavoli attivati da UPL e Regione 

Lombardia per la definizioni delle funzioni che transiteranno o che rimarranno delegate, in capo alla 

Provincia. 
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Missione/Programma: 0110 RISORSE UMANE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

013 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Personale  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

In applicazione alla vigente normativa il Settore Personale ha provveduto a svolgere le azioni 

funzionali al riordino delle Province. Alla luce della riduzione delle risorse umane e strumentali oltre 

che finanziarie si sta provvedendo alla riorganizzazione della struttura organizzativa con priorità alle 

funzioni fondamentali e ai servizi al cittadino. Nella fattispecie sono stati pubblicati bandi di mobilità 

interna ed il Settore ha provveduto alla stesura di tutti gli atti e provvedimenti necessari. Per quanto 

attiene la formazione obbligatoria e/o necessaria il Settore ha predisposto gli atti propedeutici 

all’organizzazione di corsi esterni in materia di Polizia Provinciale e Provveditorato. In attuazione del 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e 

l'Integrità triennio 2015-2017 approvato con Decreto del Presidente della Provincia n. 11 del 29 

gennaio 2015 il Settore sta predisponendo l’organizzazione di percorsi formativi dando priorità alle 

aree a rischio ed alle funzioni fondamentali. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

014 SICUREZZA SUL LAVORO 

 

Centro di Responsabilità: Settore Interventi sul Patrimonio, Edilizia Scolast ica - Sicurezza sul 
Lavoro  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

L’attività del Servizio Sicurezza sul Lavoro è stata principalmente destinata agli adempimenti 

seguenti:  

- Aggiornamento dei seguenti documenti: n. 5 documenti di informazione dei rischi per i lavoratori;  

n.1 documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici in maternità e 

delle relative misure di prevenzione e protezione in applicazione del Decreto Legislativo 151/2001 

e s.m.i. n.1 bozza del Documento di valutazione dei rischi per mansione per il Settore 

Manutenzioni e viabilità;  

- Collaborazione con l’Ufficio Economato per la predisposizione di n. 2 gare d’appalto in particolare 

per la parte relativa alle norme in materia di sicurezza come previsto dall’art. 26 del d.lgs. 81/2008 

e dalla Determinazione n. 3/2008 dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture;  

- Avviamento di circa 180 lavoratori alle visite mediche periodiche secondo il programma sanitario 

elaborato dal medico competente a seguito dall’analisi dei rischi lavorativi evidenziati nei 

Documenti di valutazione dei rischi per mansioni; 

- Collaborazione con il medico competente alla compilazione dell’allegato 3B in formato on-line sul 

portale dell’INAIL in merito alle visite mediche effettuate nell’anno 2013 e alle risultanze 

dell’idoneità del lavoratore alla propria mansione;  

- Controllo ed integrazione della segnaletica di emergenza nelle varie sedi lavorative;  

- Collaborazione con i datori di lavoro ed i rappresentanti dei lavoratori al fine della interpretazione di 

norme e della indicazione di procedure in materia di sicurezza sul lavoro;  

- Aggiornamento  sulla  pagina  intranet  delle informazioni relative alla sicurezza sul lavoro collocate  

sotto il titolo “sicurezza – lavoro”.
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Missione/Programma: 0111 ALTRI SERVIZI GENERALI 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

015 GESTIONE PROTOCOLLO E TENUTA DEGLI ARCHIVI 

 

Centro di Responsabilità: Settore Affari Generali e Istituzionali  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

E’ proseguito il lungo e complesso processo di riorganizzazione della gestione e conservazione dei 

documenti ricevuti e formati dall’Ente, che consentirà, sul lungo periodo, una gestione più razionale, 

corretta ed efficiente dell’Archivio Provinciale in particolare e più in generale di quella documentale. 

Attività di riorganizzazione che ha visto l’introduzione della posta elettronica certificata, il cui uso è 

stato incentivato, poi l’adozione di un nuovo protocollo informatico e, per ultimo, l’avvio del servizio e 

l’invio in conservazione della documentazione in formato elettronico, tipo: pec, determinazioni, 

ordinanze, contratti, mandati di pagamento e riversali di cassa. Inoltre, sulla base dello schema tipo 

elaborato a livello nazionale dalla Soprintendenza in collaborazione con le stesse province, è stato 

introdotto e adottato, previo esame da parte della Soprintendenza Archivistica per la Lombardia, un 

nuovo titolario di classificazione dei documenti. Sono stati, infine, mossi i primi passi per l’adozione 

del piano di scarto, onde poter procedere alla scarto dei documenti non più utili e non rilevanti a fini 

storici e scientifici, onde recuperare spazi e ottimizzare i costi. Per quanto riguarda la “Sezione 

Storica” dell’Archivio, e’ proseguita l’attività di riordino dei documenti (beni culturali e parte del 

Patrimonio culturale, nazionale, fin dalla loro formazione indipendentemente dal contenuto o dal 

supporto sul quale sono formati – decreto legislativo n. 42/2004) e di acquisizione resi fruibili a 

studenti, studiosi e ricercatori in genere, mediante la regolare apertura della Sala Studio e 

l’assistenza nella ricerca (che richiede specifica conoscenza non solo delle carte ma delle vicende 

istituzionali dell’ente). 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

016 SUPPORTO LOGISTICO - AMMINISTRATIVO AL COMANDO DELLA POLIZIA 
PROVINCIALE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Polizia Provinciale - Direzione Amministrat iva  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Tra le altre funzioni fondamentali, attribuite dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 alle Province quali enti 

con funzioni di area vasta, spetta a questa Provincia esercitare la funzione di “costruzione e gestione 

delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente”, quindi anche 

stabilire limiti di velocità e conseguentemente, farli rispettare a tutela della sicurezza stradale.        

Nel corso del primo semestre, quindi, è stato assicurata un’adeguata e puntuale assistenza logistico- 

amministrativa al Comando, nell'espletamento delle attività proprie e di assistenza agli enti locali.    

Si è quindi operato tenendo conto delle attuali attività assegnate al Comando della Polizia 

Provinciale, chiamato a svolgere un'azione preventiva e di controllo in materia di sicurezza integrata 

e nell’ottica della nuova configurazione dell’Ente. In particolare, in ottemperanza e nel rispetto delle 

linee d’indirizzo: sono stati rinnovati gli abbonamenti inerenti agli accessi alla banca dati della 

Direzione Generale della Motorizzazione Civile; è stato ridotto il parco automezzi, mediante 

alienazione di autovetture allestite per svolgere le funzioni di polizia locale dimesse dal Comando, a 

favore degli Enti locali del territorio, con procedura ad evidenza pubblica, nell’ambito degli interventi 

di riduzione dei costi di gestione; è stato assegnato, tramite procedura aperta, il servizio di gestione 

dei verbali elevati a carico di soggetti residenti all’estero, per violazioni al Codice della Strada; 

indetta la gara ad evidenza pubblica per il rinnovo del servizio di gestione, in tutte le sue fasi, degli 

atti sanzionatori amministrativi relativi alle infrazioni al Codice della Strada, riservandone la 

partecipazione, ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 163/2006, n.163, ai laboratori protetti e/o ai 

soggetti che impiegheranno nell’esecuzione del servizio almeno il 50% di disabili; è stato predisposto 

ed approvato un protocollo d’intesa, in via sperimentale, con l’Unione dei Comuni – Bassa Bresciana 

Occidentale, di assistenza in tema di sanzioni relative alla violazione al Codice della Strada, ovvero: 

l’elaborazione, la stampa e la notifica dei verbali; la riscossione delle sanzioni e la gestione di 

eventuale contenzioso avanti al Giudice di Pace, nell’ambito dell’esercizio della funzione 

fondamentale di assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali, prevista dalla  legge  7 aprile 

2014, n. 56. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

017 PREVENZIONE E REPRESSIONE DELLE INFRAZIONI STRADALI  

 

Centro di Responsabilità: Settore Polizia Provinciale - Comando  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

L'attività di controllo da remoto delle infrazioni al codice della strada continua ad essere svolta a 

pieno regime tramite l'utilizzo delle apparecchiature del controllo della velocità istantanea e della 

velocità media del sistema tipo "tutor" ormai da mesi collocato sulla tangenziale sud. Inoltre, stanno 

per essere sostituite le apparecchiature del controllo della velocità istantanea con nuovi strumenti 

atti anche a verificare la revisione dei veicoli e della responsabilità civile della copertura assicurativa. 

E' stato concluso l'iter per l'acquisto di ulteriori due apparecchiature. Prosegue l'attività di 

collaborazione con i comuni per le fasi di verbalizzazione e iter amministrativi susseguenti compreso 

il supporto tecnico -giuridico.  E' stata  espletata  la  procedura  di  gara  per  le  attività  di supporto 

 all'ufficio Verbali. L'attività si contenzioso continua ad essere svolta.
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OBIETTIVO OPERATIVO 

018 DIFESA, RAPPRESENTANZA E CONSULENZA LEGALE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Avvocatura  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Contenzioso:  

L'attività del settore è stata  svolta secondo le linee di attuazione e gli obiettivi del programma 

stabilito. L'attività ha registrato un incremento del numero di cause in materia ambientale di 

particolare complessità, con particolare riguardo alla disciplina delle bonifiche e degli impianti di 

smaltimento rifiuti. 

Consulenza Giuridico - Amministrativa:  

Anche l'attività di consulenza risulta particolarmente incrementata e diversificata stante il complesso 

periodo di transizione nell'ambito della riforma della Provincia, e del regolamento attuativo della 

legge 56/14 Sinistri attivi e passivi, recupero crediti in genere. L'attività di transazione dei sinistri si è 

svolta, come sempre, con il  recupero dei danni subiti dal patrimonio stradale dell'Ente in percentuale 

molto alta.   
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OBIETTIVO OPERATIVO 

019 INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE CON CITTADINI, IMPRESE E ISTITUZIONI 

 

Centro di Responsabilità: Settore Informatica e Telematica  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Le attività sono svolte con regolarità sia per quanto riguarda le attività di accoglienza delle richieste 

dell'utenza in modalità multicanale sia per quanto riguarda l'attività redazionale del sito internet 

istituzionale. Particolare attenzione è rivolta costantemente sulle tematiche della trasparenza e della 

comunicazione di tipo digitale sui social network. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

020 GESTIONE DELL'ATTIVITA' CONTRATTUALE E SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI 
DI STAZIONE APPALTANTE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Contratti e Appalti - Provveditorato  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

L’attività contrattuale si è mantenuta sugli ottimi livelli raggiunti in termini di efficacia ed efficienza, ed 

è stata garantita, una corretta e omogenea applicazione della vigente normativa in materia di appalti. 

Il supporto Settore Contratti e Appalti è intervenuto nelle fasi endoprocedimentali del processo di 

acquisizione di beni e servizi e di affidamento dei lavori, espletando le attività dettagliate all’art.3 del 

Regolamento dei Contratti, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 6 del 30 marzo 

2012, e all’art.14 del Regolamento per l’acquisizione di lavori, forniture e servizi in economia, 

approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n.7 del 30 marzo 2012. L’attività di supporto 

alle altre strutture dell’Ente, nella revisione dei capitolati, nell’applicazione della normativa di settore 

e nei procedimenti di acquisizione di lavori, forniture e servizi, è stata costante, puntuale e sinergica. 

Ove possibile, al fine di favorire la partecipazione delle piccole e medie imprese, sono stati appaltati 

lavori/servizi/forniture mediante “lotti funzionali”, fermo restando il rispetto delle norme in tema di 

pubblicità, soglie e procedura di gara. Per quanto attiene alle procedure per la scelta del contraente 

ad evidenza pubblica, non si registra contenzioso (nessun ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale). Dato, quest’ultimo, che conferma la corretta e imparziale applicazione delle norme.             

Per quanto concerne l’esercizio della funzione di stazione appaltante, prevista dalla legge 7 aprile 

2014, n.56, la proposta della Provincia ha riscosso l’interesse sia da parte dei Comuni che dalle 

“Centrali di committenza”, costituite e costituende, che fanno capo principalmente alle Comunità 

Montane. Con queste ultime sono stati sottoscritti dei Protocolli d’intesa tesi a sviluppare forme di 

collaborazione e di scambio di buone prassi. A seguito della sottoscrizione dei Protocolli d’intesa, è 

stato costituito - ed è già operativo - un tavolo tecnico di coordinamento, di confronto e di sintesi su 

temi trasversali in materia di appalti. Inoltre, è stato predisposto e approvato dal Consiglio 

Provinciale uno schema di convenzione regolante i rapporti tra Provincia e Comune. Alcuni Comuni 

hanno già sottoscritto la convenzione e altri si accingono a sottoscriverla. In particolare un Comune 

ha già chiesto di espletare una gara per conto dello stesso, attinente a lavori per un importo di circa 

tre milioni di euro, ammessi a finanziamento e che devono essere aggiudicati entro il prossimo 

trentuno agosto. 
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Missione/Programma: 0402 ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

021 MANUTENZIONE STRAORDINARIA E ADEGUAMENTO NORMATIVO E 
FUNZIONALE DEI FABBRICATI SCOLASTICI DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Interventi sul Patrimonio, Edilizia Scolast ica-Sicurezza sul 
Lavoro  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Tra gli altri, sono stati conclusi i seguenti interventi: adeguamento coperture del Liceo “Calini” di 

Brescia e “Levi” di Sarezzo”; adeguamenti normativi del Conservatorio “Marenzio” di Brescia e 

“Pascal” di Manerbio; completamenti antincendio all’Istituto“ Gigli” di Rovato e al “Copernico” di 

Brescia. Sono stati Predisposti 7 progetti, per un importo complessivo di € 660.775,00, per 

partecipazione a Bandi di finanziamento finalizzati alla riqualificazione degli impianti sportivi di cui 

uno è stato finanziato; Sono stati predisposti ed approvati nr. 10 progetti preliminari e definitivi di 

manutenzione straordinaria e riqualificazione per un importo complessivo di € 4.563.000 con la 

richiesta di contributo regionale (Delibera Giunta x/3293 del 16/3/15), già tutti ammessi a 

finanziamento che verranno a breve appaltati. Sono in fase di attuazione lavori urgenti di 

manutenzioni straordinarie e di adeguamento di minore entità in 14 Istituti Scolastici per un importo 

complessivo di € 498.000 Prosegue il cantiere del nuovo Istituto Alberghiero di Gardone Riviera, la 

cui ultimazione è prevista per il prossimo anno scolastico. Per l’aspetto antisimico è stata 

predisposta e approvata una Convenzione con il Rotary Club Abazia che fornirà gratuitamente un 

progetto di adeguamento dell’istituto “Cossali”di Orzinuovi. Sul fronte dell’efficientamento energetico 

sono stati svolti incontri con Enti e società energetiche interessate per l’avvio, in collaborazione con 

Settore il Informatica di  una iniziativa di riqualificazione energetica rivolta ai  Comuni, che porterà ad  

una iniziativa di Finanza di Progetto.
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OBIETTIVO OPERATIVO 

022 SICUREZZA E GESTIONE DEI FABBRICATI SCOLASTICI DI ISTRUZIONE 
SUPERIORE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Interventi sul Patrimonio, Edilizia Scolast ica-Sicurezza sul 
Lavoro  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Sono attualmente in fase di conclusione gli appalti biennali nelle cinque zone operative di 

competenza relativi alla manutenzione ordinaria degli Istituti scolastici biennio 2013/2015 e 

contestualmente sono stati aggiudicati i nuovi appalti per il biennio 2015/2017. La gestione e lo 

sfalcio delle aree verdi di pertinenza degli Istituti Scolastici, suddivisa in 5 lotti è stata aggiudicata 

tramite convenzioni a Cooperative Sociali Onlus ex L. 381/91. Rimangono da completare l’ultima 

serie di sfalci. La gestione degli impianti è proseguita senza problemi: il servizio è articolato 

principalmente in due contratti di cui uno per gli istituti decentrati (con adesione alla convenzione 

Consip) e l’altro per gli istituti della città (allacciati alla rete del teleriscaldamento). Sul tema della 

sostenibilità ambientale, per la prima volta sono stati richiesti ed ottenuti i contributo di incentivi 

statali (Certificati Bianchi), alcuni interventi di efficientamento impiantistico svolti nel passato.           

E’ inoltre proseguita l’attività di digitalizzazione degli elaborati tecnici presenti nell’archivio dell’ufficio.
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OBIETTIVO OPERATIVO 

023 GESTIONE E FUNZIONAMENTO DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

 

Centro di Responsabilità: Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - S port e Giovani  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Il servizio ha garantito il funzionamento degli Istituti Scolastici di competenza, mediante 

l'erogazione del fondo d'Istituto. Ha provveduto ad erogare ai Comuni interessati le spese 

sostenute per l'assistenza e trasporto agli alunni disabili per il periodo Settembre/Dicembre 2014. 

Ha svolto una indagine approfondita sulla fattibilità del progetto denominato settimana corta e ha 

collaborato al progetto OrientaGiovani promosso da UPI per una attività di orientamento per 

promuovere un'opportunità di integrazione sociale, formativa ed occupazionale dei giovani 

stranieri, al quale hanno aderito 4 Istituti Scolastici della nostra provincia. L'ufficio sta procedendo 

alla raccolta delle richieste di dimensionamento e O.F., di assistenza e trasporto alunni disabili, di 

approvazione del  calendario scolastico da parte degli Istituti d'Istruzione di II^ grado e di utilizzo 

delle palestre esterne  in orario scolastico per la programmazione del futuro anno scolastico. 
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Missione/Programma: 0502 ATTIV CULTURALI E INTERV NEL SETT CULTURALE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

024 GESTIONE DELLA RETE BIBLIOTECARIA BRESCIANA 

 

Centro di Responsabilità: Settore Informatica e Telematica  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

La Provincia di Brescia, con l'Ufficio Biblioteche, ha garantito il coordinamento e la supervisione della 

Rete Bibliotecaria Bresciana e Cremonese (RBBeC) e assicurato i servizi centralizzati di base 

(assistenza software, catalogazione, prestito intersistemico, consulenza e aggiornamento degli 

operatori, ecc.) alle biblioteche aderenti. La RBB (http://rbb.provincia.brescia.it) raccoglie ad oggi 

219 biblioteche pubbliche (biblioteche comunali, scolastiche, fondazioni, biblioteche di istituti 

penitenziari ecc.) ed estende i suoi servizi anche alla Rete Bibliotecaria Cremonese (60 biblioteche), 

con cui si sta rinnovando l’annuale accordo. Momento importante per gli amministratori della Rete, è 

stato l’incontro tenutosi a Castenedolo l’11 aprile, un momento di confronto in cui il Presidente 

Mottinelli ha prospettato le linee di lavoro della RBB nei prossimi anni: elemento centrale 

l’integrazione nella Rete del Sistema Bibliotecario Urbano e l’ampliamento di servizi nell’ambito 

dell’innovazione tecnologica. A seguito della volontà di ampliare l’ambito di servizio del Settore di 

competenza, delle sollecitazione di altre realtà lombarde, e non solo, a collaborare e a condividere 

servizi bibliotecari, l’Ufficio è stato impegnato in incontri e studio di progetti tesi a verificare possibili 

condivisioni, che sono sfociate nella sottoscrizione di protocolli d’intesa con la Provincia di Sondrio e 

la Provincia di Bergamo. Con il Comune di Brescia invece è stato sottoscritto il protocollo d’intesa 

per la completa integrazione del Sistema Bibliotecario Urbano nella RBB. Ancora in definizione gli 

accordi con la Provincia di Mantova e la Provincia di Verona. L’Ufficio, in virtù anche della 

convenzione di istituzione della RBB che riconosce alla Provincia il ruolo di capofila, si trova spesso 

ad agire in nome dell’intera Rete. A tale proposito è da segnalare, oltre agli accordi sopra citati, 

anche la continuità del servizio di biblioteca digitale MediaLibraryOnline, (convenzione 2014 con il 

Consorzio Sistema Bibliotecario Nord Ovest – CSBNO - di Milano) che comprende anche il Sistema 

Bibliotecario Urbano. A garanzia della continuità e dello sviluppo dei servizi della RBB, vanno gli atti 

assunti dall’Ufficio in questo primo periodo del 2015: i provvedimenti per l’assistenza e lo sviluppo 

del software gestionale Clavis; per la movimentazione del materiale documentario destinato al 

prestito interbibliotecario; per il servizio di catalogazione documentaria e di manutenzione del 
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catalogo della RBB; per la gestione de La Vetrina. Continui sono gli studi di sviluppo interni per 

l’evoluzione degli applicativi legati ai servizi biblioteconomici innovativi, integrati con altri ambiti della 

PA. Per uno di questi studi dedicato alle attività di contatto tra biblioteca e utenti attraverso delle 

“app”, l’Ufficio è stato finanziato dal Bando “Innovacultura” di UnionCamere Lombardia. Nell’ambito 

delle attività innovative si è sviluppata una collaborazione con i Digital Champions bresciani per la 

realizzazione di un percorso formativo sulle nuove tematiche digitali (che partirà a luglio). Fulcro dei 

servizi che la Provincia offre alla RBBeC è la catalogazione del patrimonio documentario delle 

biblioteche, con attività catalografiche curate direttamente dall’Ufficio e il coordinamento degli 8 

Centri operativi periferici dei Sistemi bibliotecari, 7 bresciani e 1 cremonese e che confluisce nella 

banca dati centrale. A fine giugno catalogo centrale, a disposizione dell’utenza via web attraverso 

l’OPAC (Online Public Access Catalogue), conta 4.212.484 documenti (4.032.188 libri e 180.296 

multimedia), a fronte di oltre 730.000 titoli. Come sopra citato, l’Ufficio prosegue anche nel 

complesso lavoro di auto-formazione delle progressive release del software di gestione, di verifica 

delle loro funzionalità e adeguamento degli standard operativi. Da segnalare è l’innovativa 

ristrutturazione del catalogo secondo i più moderni standard catalografici che consente una ricerca 

più facile e intuitiva. L’innovazione, notata dai principali esperti biblioteconomici italiani è oggetto di 

studio e sarà presentata al prossimo convegno IFLA 2015 (Città del Capo). Questo trasformazione 

del catalogo ha comportato l’aggiornamento professionale degli oltre 400 operatori della RBB, 

attraverso otto corsi, distribuiti sul territorio, gestiti dall’Ufficio Biblioteche. Altra significativa miglioria 

è l’integrazione, da marzo, nell’OPAC provinciale del portale digitale MedialibraryOnLine (MLOL): 

con una sola ricerca l’utente può accedere ai documenti cartacei e digitali. Gli ebook disponibili sono 

18.853 ( raddoppiati rispetto al 2014) mentre gli utenti che accedono al servizio digitale sono 6.618. 

L’Ufficio prosegue con il coordinamento del portale bresciano di MLOL con un gruppo di redazione 

locale che partecipa anche alla “cabina di regia” nazionale. Significativo è l’impegno per garantire 

l’apertura all’utenza on line secondo logiche affini a quelle delle social community. A questo 

proposito sono positivi i primi risultati del progetto “Comunicare la RBB”, teso a promuovere i servizi 

anche attraverso i social network, coordinandoli con le comunicazioni istituzionali: capofila del 

progetto è il Sistema Bibliotecario Valle Trompia ma l’attività è gestita interamente dall’Ufficio 

Biblioteche. Continua il progetto di centralizzazione e coordinamento dell’acquisizione di materiale 

librario di saggistica, attivato nel 2013, che coinvolge l’intera RBB in una costante fornitura ragionata 

e distribuita a ciascun Sistema. Il committente centrale, che si occupa della fornitura, dei controlli e 

della catalogazione è l’Ufficio Biblioteche. Il servizio di prestito interbibliotecario gestito direttamente 

dalla Provincia, nei primi sei mesi dell’anno, ha registrato oltre 120.530 documenti scambiati, con un 

incremento del 11,27% rispetto allo stesso periodo del 2014, a cui si sommano gli oltre 800.000 

prestiti locali e gli oltre 110.000 prestiti gestiti dai Sistemi bibliotecari. Detto servizio ha supportato 

anche la distribuzione di circa 158.000 tra volantini, brochure, locandine, riviste, ecc., di ambito 

culturale. Numerosi sono i partner esterni alla RBB, tra i quali il Sistema Bibliotecario Urbano di 

Brescia, la Biblioteca del Diocesana di Brescia, la Statale di Cremona, l’Ateneo di Salò, la 

Nastroteca Fratelli Milani dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Brescia. Le attività di promozione 
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della lettura a supporto delle biblioteche si rivolgono in particolare ai bambini e ai ragazzi in età 

scolare e, con l’adesione al progetto Nati per Leggere (NPL), anche a quelli in età prescolare. 

L’Ufficio si propone agli operatori del settore per la fornitura di strumenti e di iniziative funzionali alla 

promozione della RBB e della lettura, soprattutto attraverso il Centro di documentazione La Vetrina 

(a giugno oltre 57.000 volumi). Il personale de La Vetrina segnala in OPAC i libri ritenuti significativi 

e degni di particolare attenzione (oltre 1.500). L’altro importante data base strettamente legato alla 

promozione e all’OPAC è il blog di segnalazioni di letture per giovani adulti realizzato in 

collaborazione con il Sistema bibliotecario Bassa Bresciana Centrale. Per l’iniziativa Nati per 

Leggere (NPL) - promossa a livello nazionale dall’Associazione Italiana Biblioteche con 

l’Associazione Culturale Pediatri a cui si partecipa dal 2002 con Nati per Leggere a Brescia - 

continua l’impegno a sostenere fattivamente le biblioteche e a promuovere le diverse iniziative. 

L’Ufficio Biblioteche ha partecipato anche quest’anno alla manifestazione del Centro Fiera di 

Montichiari 'Nel paese di Seridò con il consueto stand-biblioteca, letture e animazione per bambini e 

ragazzi tenute da operatori specializzati appositamente incaricati. Fondamentale è il sostegno della 

Provincia a tutte le iniziative legate alle biblioteche in carcere, tra cui il recente corso sul fumetto (tre 

incontri con la partecipazione del noto fumettista Zerocalcare). In occasione dei festeggiamenti per il 

Centenario della Grande Guerra, l’Ufficio partecipa al Comitato provinciale di coordinamento delle 

iniziative per il Centenario della Grande Guerra, come coordinatore delle iniziative promosse dalla 

RBB. Numerose sono state le riunioni organizzative, oltre 80, da quelle con i Direttori dei Sistemi 

bibliotecari bresciani per la pianificazione e il monitoraggio dell’attività della RBB, a quelle con 

dirigenti e tecnici di enti e istituzioni, alle riunioni periodiche del Comitato tecnico biblioteche speciali. 

L’Ufficio Biblioteche, come strumento di formazione a distanza, ha continuato a utilizzare anche la 

Lista di discussione della RBB e il servizio di consulenza on line sui diversi progetti in atto. La 

delicata fase di modifica degli assetti istituzionali, in materia di competenze provinciali e in 

particolare rispetto alla delega sulle biblioteche di ente locale, ha comportato anche per il 2015 una 

fase di “stallo” da parte della programmazione di Regione Lombardia, il provvedimento più recente, 

del febbraio 2014, è il decreto regionale di proroga della precedente programmazione triennale 

regionale (2010-2012), a cui la Provincia dovrà uniformarsi. In coerenza con i dettami della LR 81/85 

e per l’istruttoria dell’eventuale Piano biblioteche 2015, sono stati raccolti, e sono in fase di analisi, i 

programmi annuali dei Sistemi bibliotecari. Rispetto all’annuale elaborazione statistica 

sull'organizzazione bibliotecaria provinciale, si è conclusa la raccolta dati 2014 delle biblioteche 

comunali e dei Sistemi inseriti nella banca dati regionale ABiL (Anagrafe delle biblioteche lombarde) 

con le necessarie correzioni in vista di valutazione, elaborazioni, stesura report e sua pubblicazione. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

025 PROMOZIONE DELLA CULTURA 

 

Centro di Responsabilità: Settore Cultura e Turismo  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Nel corso di questo primo semestre 2015 il Settore ha promosso il sistema culturale bresciano 

attraverso la condivisione e il sostegno delle attività realizzate dalle più significative realtà culturali 

bresciane (Associazione Centro Teatrale Bresciano – Fondazione Civiltà Bresciana – Fondazione 

Biblioteca Archivio “L. Micheletti”). Particolarmente proficua è stata la collaborazione accordata 

all’Associazione “Amici di Palazzo Martinengo” in occasione dell’allestimento della mostra, ospitata 

presso le sale espositive dello stesso, intitolata “IL CIBO NELL’ARTE. Capolavori dei grandi maestri 

dal Seicento a Warhol”, patrocinata da EXPO 2015 e conclusasi il 14 giugno registrando un ampio 

successo di critica e di pubblico. Per il secondo semestre gli spazi espositivi ospiteranno due mostre 

fotografiche: la prima intitolata “Riscatti” a tema sociale e la seconda “Un Museo viaggiante nel 

patrimonio artistico italiano”, a carattere storico-turistico, dedicata all’evento Mille Miglia.                       

Continua la fattiva collaborazione con il Touring Club Italiano per favorire la più ampia fruizione del 

percorso archeologico di Palazzo Martinengo attualmente oggetto di suggestivi interventi 

multimediali finalizzati alla valorizzazione del sito stesso. Il servizio di noleggio delle sale gestite dal 

Settore (San Carlino-Auditorium Balestrieri e Chiesa di San Giorgio) ha consentito, ad oggi, la 

realizzazione di oltre settanta appuntamenti promossi dalle varie associazioni culturali presenti sul 

territorio. Specificatamente presso le sale San Carlino e Balestrieri sono in corso sostituzioni e 

integrazioni di apparecchiature tecniche nell’ottica di offrire un servizio sempre più efficiente sia ai 

protagonisti degli appuntamenti che al pubblico presente. Sono in corso la piena attuazione degli 

Accordi di Programma a suo tempo stipulati con il Museo Mille Miglia – Città di Brescia, i comuni di 

Montichiari, Cedegolo, Cividate Camuno, Bienno, Berzo e Fondazione Pianura Bresciana, finalizzati 

al recupero e alla fruizione di edifici e siti di particolare interesse storico-artistico e architettonico. 
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Missione/Programma: 0601 SPORT E TEMPO LIBERO 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

026 PROMOZIONE DELLO SPORT SUL TERRITORIO 

 

Centro di Responsabilità: Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - S port e Giovani  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Si è provveduto alla stipula di un Accordo Operativo con la Società Rugby Calvisano per la 

realizzazione del progetto "Rugby Junior World Cup"- Mondiale under 20 di Rugby. Sono state 

avviate le istruttorie delle domande di contributo per la realizzazione di manifestazioni sportive e dato 

comunicazione ai richiedenti dell'avvio dell'iter istruttorio. E' stato realizzato il convegno 

“Alimentazione e stili di vita” con la partecipazione di medici nutrizionisti e circa 350 studenti delle 

scuole secondarie di 1° grado di Brescia e provincia. Al fine di potenziare l'impiantistica sportiva, è 

proseguita la consulenza dello sportello "Credito Sportivo" per agevolare Enti pubblici e privati nella 

compilazione dell'istruttoria amministrativa per l'accesso al credito. Sono stati liquidati i Comuni 

assegnatari di contributo nei rispettivi Bandi, che hanno terminato i lavori relativi alla realizzazione o 

completamento di impianti sportivi..  



Documento Unico di Programmazione 2015/2017 

 

Pag. 37 di 85. 

Missione/Programma: 0602 GIOVANI 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

027 POLITICHE GIOVANILI 

 

Centro di Responsabilità: Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - S port e Giovani  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Il consolidamento e lo sviluppo della Rete Informagiovani Bresciana è stato garantito dalla 

collaborazione con l'Associazione Comuni Bresciani, attraverso azioni sistematiche di interazione 

con i referenti dei Centri Territoriali del territorio provinciale.   

Sono state effettuate le istruttorie delle richieste di contributo pervenute a sostegno delle iniziative in 

campo giovanile e data comunicazione di avvio dell'iter ai richiedenti. 
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Missione/Programma: 0701 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

028 PROMOZIONE DEL TURISMO 

 

Centro di Responsabilità: Settore Cultura e Turismo  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Con riferimento al supporto dei progetti messi in campo dal territorio, il Settore sta seguendo 

l’attività del Gruppo G16 per la valorizzazione del Sebino, anche attraverso contatti con la 

Provincia di Bergamo. Il 15 Giugno è stato organizzato, a Iseo, un incontro per favorirne 

l’integrazione con la Franciacorta. Prosegue la collaborazione con Comunità Montana di Valle 

Trompia, ente capofila del Sistema turistico “La Via del Ferro dalla Valtrompia a Brescia”.              

Nella “Vetrina del territorio” sita presso l’ufficio IAT di Brescia, è apprezzata la presenza dei prodotti 

del Consorzio Eccellenza Bresciana, gestore del marchio Made in provincia di Brescia.                

Con riguardo alla riorganizzazione degli uffici IAT, il 3 giugno scorso è stato inaugurato lo IAT 

Valtenesi del Garda, a Manerba. Sono state sottoscritte convenzioni con Amministrazioni comunali, 

AGT, Associazioni, Pro Loco e Consorzi di Operatori turistici per il supporto alla gestione degli IAT 

di Valtenesi del Garda, Salò e Iseo. Sono, in fase di realizzazione le convenzioni per gli IAT di 

Desenzano, Toscolano Maderno e Sirmione. Sono stati acquistati Touch screen e vetrofanie per gli 

IAT di Valtenesi e Capo di Ponte. Il Settore ha collaborato con il Settore Innovazione per la 

rilevazione delle banche dati in suo uso con riguardo alla gestione in forma associata della 

funzione statistica. In ottemperanza alle funzioni delegate da Regione Lombardia, continua la 

rilevazione dei dati statistici della ricettività e del movimento turistico e la classificazione delle 

strutture ricettive. Il 16 aprile scorso sono stati presentati i dati 2014. Sono stati emanati i bandi per 

le Figure professionali di accompagnatore turistico, guida turistica e direttore tecnico di agenzie di 

viaggi. Sono state espletate le prove scritte e sono calendarizzate le prove orali nei mesi di 

settembre e ottobre. Prosegue l’espletamento delle pratiche riguardanti Agenzie di Viaggi e Tour 

Operator. Le azioni intraprese con ATS Sistema Brescia per Expo e BREND stanno avendo 

precisa realizzazione e la collaborazione è costante anche con altri Settori dell’Ente: 

partecipazione alla giornata di protagonismo del 4 Giugno, realizzazione di una carta dell’ospitalità 

in 3.000 copie da inviare ad una selezionata mailing list internazionale, acquisto di copie di 

“Welcome book”, una pubblicazione che racconta le eccellenze della provincia, aggiornamento 
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delle pagine web relative alle attività del territorio, riqualificazione del percorso archeologico di 

Palazzo Martinengo nella nuova veste multimediale Light Box. Si è inoltre provveduto a stampare e 

ristampare materiale promozionale: cartine della provincia in varie lingue e brochure “Brescia, 

provincia da scoprire” con l’introduzione della lingua cinese. 
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Missione/Programma: 0801 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

029 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA 

 

Centro di Responsabilità: Settore Territorio  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

In applicazione delle previsioni della legge urbanistica regionale n. 12/2005 sono state svolte le 

attività di valutazione della compatibilità con il PTCP, nonché con le disposizioni prevalenti della 

medesima legge, dei documenti di piano e relative varianti e degli altri atti individuati dalla vigente 

normativa, accertando, anche acquisendo all'uopo i pareri specialistici dei Settori provinciali coinvolti, 

l'idoneità dell'atto oggetto di valutazione ad assicurare il conseguimento degli obiettivi fissati dal 

piano, salvaguardandone i limiti di sostenibilità previsti. Sono stati resi i pareri di competenza 

nell'ambito delle procedure di valutazione ambientale strategica (VAS) e di verifica di 

assoggettabilità a VAS dei piani e programmi predisposti dai vari enti interessati, compresi i progetti 

per insediamenti produttivi in variante agli strumenti urbanistici. E' stato garantito il supporto tecnico 

ai Comuni per la predisposizione dei loro strumenti urbanistici o l’inquadramento di procedimenti 

comportanti variante ai medesimi. 
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Missione/Programma: 0901 DIFESA DEL SUOLO 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

030 SANZIONI AMMINISTRATIVE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Ambiente - Protezione Civile  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

L'esercizio delle funzioni in materia di sanzioni amministrative è in corso di svolgimento.  
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OBIETTIVO OPERATIVO 

031 INTERVENTI LEGGE VALTELLINA 

 

Centro di Responsabilità: Settore Ambiente - Protezione Civile  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

In attuazione delle Leggi 102/90 e 483/98, gli interventi di riassetto idrogelogico e difesa del suolo, 

ricostruzione e sviluppo finanziati con risorse trasferite da Regione Lombardia hanno riguardato i 

Comuni di Vezza d’Oglio, Cevo, Saviore dell’Adamello, Sonico e Niardo. Dopo la sospensione per 

condizioni metereologiche avverse sono ripresi i lavori di sistemazione idrogeologica della Val 

Grande e Val Bighera nel Comune di Vezza d’Oglio. Per la sistemazione della frana in Località 

Mulini – Valle Pesce – nel Comune di Cevo si è lavorato per la redazione dei progetti definitivo ed 

esecutivo. Per l’intervento di consolidamento del versante in Località Valle del Comune di Saviore 

dell’Adamello è stata effettuata la Conferenza dei Servizi per la futura approvazione del progetto 

definitivo. La sistemazione idrogeologica del torrente Val Rabbia nel Comune di Sonico e la 

sistemazione idraulica del tratto terminale del torrente Fa nel Comune di Niardo hanno comportato la 

chiusura delle procedure amministrative in quanto i lavori sono ormai conclusi. Costante è stato il 

rapporto con i Comuni interessati dagli interventi. Sono state predisposte e trasmesse a Regione 

Lombardia le schede di monitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi. E’ stato inoltre 

preparato lo stato generale di attuazione dei singoli progetti in essere nella nostra provincia per la 

stesura della relazione al Parlamento sull’attuazione della Legge 102/90 “Legge Valtellina”.
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OBIETTIVO OPERATIVO 

033 CARTOGRAFIA E SISTEMA INFORMATIVO GEOGRAFICO 

 

Centro di Responsabilità: Settore Territorio  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Nel primo semestre 2015 si è provveduto a riprogettare l’architettura del sistema Gis nel suo 

complesso (componenti interne di sistema e componenti esterne web oriented). In base allo schema 

progettuale, discusso ed approvato con il Settore Informatica e Telematica, si è proceduto ad 

avviare una specifica gara sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (Mepa) onde 

reperire prodotti e servizi necessari all'attuazione del progetto. Per quanto riguarda la produzione di 

servizi orientati alla utenza esterna (enti locali, professionisti e cittadini) si è proceduto alla 

pubblicazione sul Geoportale dell’ Ente di un primo prototipo del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale vigente (PTCP); allo scopo si stanno predisponendo delle specifiche utilities che aiutino 

l’utente ad approfondire i contenuti che sono sinteticamente espressi in sede cartografica (legende 

dinamiche). Rispetto alle problematiche connesse allo sviluppo dei Database Topografici si è 

proceduto, su richiesta di Regione Lombardia, a rendicontare i finanziamenti relativi ai progetti 

avviati e conclusi negli anni passati; è stato altresì preparato e condiviso con il Bim di Vallecamonica 

il progetto di produzione del DB topografico per altri sette comuni del territorio comprensoriale. 

Attraverso il tavolo Gis Intersettoriale e la partecipazioni dei Settori interni all'ente si è proceduto ad 

avviare un nuovo progetto informativo che prevede la formalizzazione di tematiche specifiche 

relative all'ambiente ed alle autorizzazioni legate alle procedure di Valutazioni di Impatto Ambientale 

(VIA). In modo correlato sono stati aggiornati gli strati informativi relativi al sistema viabilistico 

provinciale e quelli relativi alla base dati catastale. 
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Missione/Programma: 0902 TUTELA VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

034 SERVIZIO VOLONTARIO DI VIGILANZA ECOLOGICA E NUCLEO ITTICO-
VENATORIO 

 

Centro di Responsabilità: Settore Polizia Provinciale - Comando  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Espletate tutte le attività d'istituto sulla vigilanza ittico venatoria ambientale comprese le deleghe 

della procura della Repubblica ed alle istanze del settore caccia e pesca e del settore ambiente. 

Particolare attenzione è stata prestata al controllo lacustre ed al recupero degli animali feriti ed 

all'educazione ambientale. Continua il coordinamento delle guardie ecologiche volontarie, delle 

guardie venatorie volontarie e degli operatori fauinistici nell'attesa di meglio definire i compiti sulla 

vigilanza ambientale e ittica-venatoria, alla luce dei cambiamenti normativi sulle competenze ed il 

ruolo della Polizia Provinciale. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

035 VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Territorio  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Sono state svolte le funzioni in materia di valutazione ambientale preliminare di progetti di opere ed 

attività, attraverso procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) e verifiche di assoggettabilità 

alla valutazione di impatto ambientale (‘screening’), nonché attraverso l’espressione di pareri 

nell'ambito di procedimenti di VIA di competenza regionale o statale. Sono state ottimizzate le 

attività istruttorie al fine di contenere i tempi di conclusione dei procedimenti e migliorare la qualità 

dei provvedimenti finali, intensificando e razionalizzando la collaborazione con i Settori provinciali 

deputati al rilascio delle singole autorizzazioni ambientali coordinate dalle decisioni di VIA. Sono 

state svolte le funzioni sanzionatorie conseguenti all'inosservanza della normativa in materia di VIA. 



Documento Unico di Programmazione 2015/2017 

 

Pag. 46 di 85. 

OBIETTIVO OPERATIVO 

036 SOSTENIBILITA' AMBIENTALE DELLE ATTIVITA' D'IMPRESA 

 

Centro di Responsabilità: Settore Ambiente - Protezione Civile  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Sono in corso do svolgimento le attività di rilascio degli assensi alle emissioni in atmosfera 

nell’ambito di procedimenti autorizzatori (Autorizzazione Unica Ambientale, ecc.) o di verifica per le 

attività a minor impatto ambientale (impianti ed attività “in deroga”) e le attività conseguenti alle 

inosservanze rilevate (diffide, sospensioni, ecc.). Sono in corso di svolgimento le attività di rilascio 

delle autorizzazioni integrate ambientali (AIA) per i nuovi impianti e per le modifiche sostanziali di 

quelli già attivi sul territorio provinciale, i procedimenti di riesame delle AIA e gli altri eventuali 

procedimenti sanzionatori. Viene garantito l'aggiornamento del registro delle imprese a rischio di 

incidente rilevante (RIR). Sono in corso di svolgimento le attività di esame dei progetti di gestione 

produttiva degli ambiti territoriali estrattivi e di rilascio delle conseguenti autorizzazioni all’esercizio 

delle singole cave, nonché quelle di rilascio delle altre fattispecie disciplinate dalla L.R. 14/1998, 

come il rilascio delle autorizzazioni agli interventi estrattivi in fondi agricoli ed il rilascio dei pareri di 

competenza. Viene regolarmente svolta l’attività di polizia mineraria, con ispezioni sia preventive sia 

successive ad eventi critici anche in collaborazione con l’ASL. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

037 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE E DEL PAESAGGIO 

 

Centro di Responsabilità: Settore Ambiente - Protezione Civile  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Sono in corso di svolgimento le attività di sviluppo delle azioni per la prevenzione della produzione 

dei rifiuti, per il loro riutilizzo e per il recupero di materia, quelle di rilevamento e di monitoraggio dei 

dati relativi a produzione e gestione dei rifiuti solidi urbani a livello provinciale e quelle di sostegno, 

mediante contributi finalizzati alla realizzazione di infrastrutture pubbliche e di altre iniziative 

significative in materia di raccolta differenziata e di sviluppo di una filiera provinciale del compost di 

qualità. E' stata svolta l'attività di informazione al pubblico in materia di rifiuti (Osservatorio 

Provinciale Rifiuti e Sportello Rifiuti). E' in corso di svolgimento l'attività di promozione e sostegno 

degli interventi di recupero e di valorizzazione del territorio e dell’ambiente, nonché di valorizzazione 

di attività produttive, anche sul versante socio-culturale, e della diffusione della cultura ambientale ed 

all’educazione ambientale mediante la verifica degli interventi finanziati e l'erogazione dei relativi 

contributi. Sono state regolarmente svolte le funzioni di cui al d.lgs. 42/2004 in relazione alle opere 

ed agli interventi di competenza provinciale, e quelle in materia di vincolo idrogeologico e 

trasformazione d’uso del suolo e quelle in materia di tutela e trasformazione dei boschi.
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Missione/Programma: 0903 RIFIUTI 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

038 GESTIONE DEI RIFIUTI E BONIFICA DEI SITI INQUINATI  

 

Centro di Responsabilità: Settore  Ambiente - Protezione Civile  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Nel settore della gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi vengono svolte istruttorie autorizzative 

che tengono conto delle migliori tecnologie al fine di una maggiore protezione ambientale.              

L’attività autorizzatoria viene svolta nell’ottica di una costante ricerca del miglioramento delle 

performance ambientali degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti, integrando l’analisi 

tecnico-istruttoria con l’espletamento delle procedure preliminari di verifica dell'assoggettabilità alla 

VIA dei progetti. Sono svolti controlli sui produttori di rifiuti pericolosi e sugli impianti autorizzati, sia 

in fase realizzativa dell’opera - ai fini del rilascio del nulla-osta all’inizio attività - sia in fase di 

gestione, anche in stretta collaborazione con i Corpi di polizia. Sulle discariche proseguono gli 

interventi di rilevazione relativi sia alla fase realizzativa che a quella di esercizio, chiusura e post-

gestione, in relazione alla qualità delle acque di falda ed alla correttezza dei conferimenti.                          

In materia di siti contaminati sono svolte le attività di individuazione del responsabile delle 

contaminazioni e, in stretta collaborazione con l’ARPA, le attività di competenza partecipando alle 

fasi istruttorie per la valutazione dei piani di caratterizzazione e dei progetti preliminari ed esecutivi 

degli interventi dando attuazione al programma regionale d’intervento per la definizione dei plumes 

di contaminazione delle acque sotterranee. 
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Missione/Programma: 0905 AREE PROTETTE PARCHI NATURALI FORESTAZIONE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

039 AREE PROTETTE E RETE ECOLOGICA 

 

Centro di Responsabilità: Settore Territorio  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Sono state esercitate le funzioni attribuite alla Provincia dalla legge regionale n. 86/1983 sia in 

materia di rete ecologica regionale, rete ecologica provinciale e rete ecologica comunale - attraverso 

l’espressione di pareri nell'ambito di procedure di valutazione ambientale strategica nonché verifiche 

di compatibilità dei piani di governo del territorio e loro varianti, anche dettando prescrizioni 

finalizzate a consentire l’attuazione delle reti a livello locale - sia in materia di valutazione di 

incidenza (VIC) degli atti costituenti i PGT e loro varianti, già in sede di valutazione ambientale 

strategica, laddove la pianificazione riguardi comuni interessati da siti di Rete Natura 2000, ossia siti 

di importanza comunitaria (SIC), zone speciali di conservazione (ZSC) e zone di protezione speciale 

(ZPS). Sono state altresì svolte l’attività consultiva relativamente a progetti di opere presentati 

direttamente dagli enti gestori dei siti Rete Natura 2000 nonché la valutazione di incidenza di 

eventuali opere da realizzare nel SIC “Da Belvedere a Vallorda”, in qualità di ente co-gestore del 

medesimo. Si è adottato il piano di gestione del SIC “Da Belvedere a Vallorda”, pubblicizzato presso 

le associazioni di categoria degli imprenditori agricoli ed il Comune di Corteno Golgi per favorire la 

corretta gestione delle rispettive attività sul territorio interessato dal sito stesso. E' stata svolta 

l’attività di competenza in relazione ai procedimenti di riconoscimento di nuovi parchi locali di 

interesse sovracomunale (PLIS). E' stato assicurato un supporto tecnico ai Comuni ed ai vari enti 

gestori di aree protette e siti Rete Natura 2000, finalizzato alla miglior istruttoria dei procedimenti che 

involgono le tematiche della conservazione ambientale ed ecologica. E' stato assicurato il supporto 

tecnico nell'ambito di procedure interdisciplinari (di VIA, del Settore Ambiente e del Settore Caccia e 

Pesca), in ordine alle mitigazioni e compensazioni da proporre relativamente alla rete ecologica.      

E' stata consentita la consultazione del materiale microfilmato relativo ai siti della Grande Guerra. 
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Missione/Programma: 0906 TUTELA E VALORIZZAZIONE RISORSE IDRICHE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

040 TUTELA DELLE ACQUE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Ambiente - Protezione Civile  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Ai fini della tutela della qualità delle acque sono proseguite le attività di analisi ed elaborazione di 

dati ed informazioni utili per le valutazioni qualitative e quantitative dei corpi idrici ricettori di scarichi 

di acque reflue, nell’ottica di incrementare l’efficacia delle autorizzazioni, supportare iniziative per la 

tutela e il risanamento dei laghi e dei principali corpi idrici bresciani e attuare un eventuale sostegno 

finanziario per interventi nel settore fognatura, collettamento e depurazione. L’attività di assenso agli 

scarichi idrici è proseguita ottimizzando le procedure per il rilascio dell’autorizzazione unica 

ambientale e sono altresì stati istruiti i nullaosta agli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli impianti di depurazione delle acque reflue urbane. L’attività di controllo degli 

scarichi, per quanto di competenza, si è svolta, anche avvalendosi dell’ARPA, e sono stati adottati i 

provvedimenti conseguenti all’accertamento di illeciti (contestazioni, diffide, sospensioni, ecc.).           

E’ stato costantemente aggiornato il “Catasto scarichi”, contenente fra l’altro i dati tecnici e geografici 

degli scarichi di acque reflue in corpo idrico superficiale, negli strati superficiali del sottosuolo e nelle 

falde, e sono stati inseriti i dati relativi alle autorizzazioni degli impianti di trattamento delle acque 

reflue urbane nell’ambito del programma SIRE (Sistema Informativo Regionale). E' proseguito il 

servizio di pulizia delle acque superficiali dei laghi d’Iseo, di Garda ed Idro con i battelli spazzini, 

utilizzati per la raccolta dei rifiuti galleggianti, delle alghe, ecc., attraverso le convenzioni in essere. 

Sono stati sostenuti finanziariamente opere e interventi nel settore della depurazione delle acque 

reflue urbane, in attuazione della convenzione con l’azienda speciale Ufficio d’Ambito di Brescia del 

2012. E’ proseguita l’azione di miglioramento dello stato qualitativo delle acque e dell’ecosistema dei 

laghi bresciani partecipando al progetto di tutela del lago d’Iseo e del lago Moro. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

041 USO SOSTENIBILE DELLE ACQUE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Ambiente - Protezione Civile  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Sono state esercitate le funzioni relative al rilascio di concessioni per le piccole derivazioni da acque 

superficiali e sotterranee per i vari usi (irriguo, potabile, industriale, idroelettrico, geotermico, ecc.) 

nonché l’istruttoria nell’ambito dei procedimenti regionali di concessione di grandi derivazioni 

d’acqua per i diversi usi. Sono proseguite le attività di aggiornamento della mappatura delle 

derivazioni di acqua in funzione dei diversi usi (Catasto regionale utenze idriche), di controllo e 

georeferenziazione delle comunicazioni di utilizzo di acque sotterranee ad uso domestico, di 

aggiornamento della banca dati dei pozzi e di georeferenziazione di quelli per uso domestico. 

Nell’ambito dell’attività istruttoria per l’utilizzo di acque sotterranee è stata posta in ogni caso 

particolare attenzione alla vulnerabilità delle falde, al fine di arginare e prevenire fenomeni di 

inquinamento idrico. A seguito della verifica sulle derivazioni d’acqua superficiale esistenti finalizzata 

alla predisposizione dei progetti di adeguamento e di applicazione del Deflusso Minimo Vitale 

(DMV), si sta procedendo alle attività dirette alla regolarizzazione delle derivazioni idroelettriche. 

L’ufficio riceve ed elabora inoltre i dati relativi alle denunce annuali dei volumi di acqua prelevata per 

i diversi usi. Sono svolte le funzioni relative a ricerca, concessione, vigilanza e controllo in materia di 

acque minerali e termali, finanziando altresì eventuali progetti di difesa attiva dei bacini idrominerali e 

per interventi di compensazione ambientale nelle zone interessate dalle attività produttive dipendenti 

dalle concessioni. Prosegue l’attività in materia di servizio idrico integrato, anche in termini di 

raccordo e collaborazione con l’azienda speciale Ufficio d’Ambito di Brescia, e si sta provvedendo al 

rimborso delle rate di mutuo a favore dei soggetti attuatori delle opere ecologiche, soprattutto a 

carattere intercomunale, secondo gli accordi e convenzioni a suo tempo definiti e prosegue l’attività 

legata al progetto di tutela del lago di Garda-Mincio-laghi di Mantova, in particolare ai fini della 

definizione di un nuovo sistema di collettamento e depurazione. 
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Missione/Programma: 1002 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

043 ANALISI E PROGRAMMAZIONE DELLA RETE E DELLE INFRASTRUTTURE PER IL 
TRASPORTO PUBBLICO E LA LOGISTICA 

 

Centro di Responsabilità: Settore Trasporti  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Nel corso del 2015 sono proseguiti con cadenza regolare gli incontri con gli Uffici tecnici del Comune 

di Brescia per individuare soluzioni condivise per il futuro Programma di Bacino. In particolare si 

sono analizzate le attuali linee e fermate in ambito urbano, ponendo attenzione a eventuali 

sovrapposizioni tra i servizi urbani ed extraurbani, nonché alla loro riorganizzazione, anche in 

relazione alla linea di forza urbana costituita dal metro bus. Si è proceduto alla messa in atto di tutti 

gli adempimenti necessari alla integrazione tariffaria tra Linee urbane ed extraurbane con 

l’introduzione dei nuovi titoli di viaggio con validità dal 01/02/2015. Per quanto riguarda i progetti 

portati avanti dal Settore, si segnalano in particolare:  

- La riqualificazione della fermata di Casazza in direzione Nord. I lavori progettati di concerto con il 

Comune e con la società SIA s.p.a. sono stati completati;  

- Risistemazione dell’area di interscambio in località Tormini; 

- Risistemazione della fermata in località Poncarale; 

- Riqualificazione delle fermate in località Urago d’Oglio; 

L’attività di rimodulazione del servizio erogato è stata caratterizzata dalle numerose richieste emerse 

dopo la riduzione delle percorrenze chilometriche del servizio dovuta ai minori trasferimenti 

economici alla Provincia di Brescia; a ciò si aggiungono le richieste di modifica dei servizi avanzati 

dai rappresentanti del polo industriale OM IVECO che prevede il cambio dei turni lavorativi degli 

operai nella sede i Brescia. Nel corso dell’anno l’attività istruttoria relativa ai pareri settoriali di 

compatibilità alla pianificazione provinciale (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e Piano 

di Bacino della Mobilità e dei Trasporti) è stata svolta per 7 Piani di Governo del Territorio (o varianti 

di Piano), 4 Sportelli Unici Attività Produttive, 4 Piani Attuativi e 5 altri strumenti (Piani Integrati di 

Intervento, Piani di Lottizzazione ecc.). 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

044 GESTIONE DEL SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE EXTRAURBANO E 
MONITORAGGIO DEL LIVELLO DEI SERVIZI EROGATI 

 

Centro di Responsabilità: Settore Trasporti  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Per quanto attiene l’Agenzia del Bacino di Brescia, costituita nel 2013, il Presidente della Provincia 

ha convocato la prima assemblea dei soci nell’ estate del 2014; l’assemblea dei soci ha quindi 

nominato il Presidente ed i membri del Consiglio di Amministrazione. Ad oggi l’Agenzia è operativa;   

il neoeletto Consiglio di Amministrazione ha nominato il Direttore dell’Agenzia e approvato il Bilancio, 

in adempimento a quanto prescritto dalla legge regionale n.6/2012. E’ stata inoltre individuata la 

sede dell’Agenzia in Via Marconi, presso gli stabili del Comune di Brescia. L’Agenzia per il TPL, si 

sta occupando in una prima fase della redazione del Piano di Bacino e del Bando per la prossima 

gara del Trasporto Pubblico Locale, atti essenziali e propedeutici per eventuali proroghe dei contratti 

di TPL in essere. Per una più condivisa ed efficace analisi delle azioni da prevedere nel Piano, sono 

state avviate consultazioni in collaborazione con l’Agenzia, con le Amministrazioni Locali ed i 

portatori di interesse, coerentemente a quanto prevede la normativa sulle procedure di VAS inerenti 

la redazione di studi di settore equivalenti. Parallelamente alle attività volte a far nascere e dare 

avvio al nuovo Ente (Agenzia del Trasporto Pubblico Locale di Brescia), la Provincia ha svolto le 

ordinarie mansioni per garantire la continuità e l’efficienza del servizio di trasporto pubblico locale. In 

particolare sono proseguite le attività di gestione dei finanziamenti pubblici, previsti da Regione 

Lombardia oltre che dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, finalizzate al 

rinnovo del parco rotabile ed al miglioramento della tecnologia a bordo dei mezzi, anche con 

riferimento ai nuovi progetti di bigliettazione elettronica. Grazie all’introduzione dei sistemi di 

bigliettazione elettronica, sarà possibile realizzare completamente le politiche di integrazione 

tariffaria volute dalla Regione Lombardia ed anticipate dalla Provincia e dal Comune di Brescia con 

accordi tra le proprie aziende, relativi alla gestione di titoli integrati tra i servizi urbani ed extraurbani. 

Infatti dal 2 febbraio 2015, oltre ai titoli integrati già esistenti (abbonamento mensile e annuale 

integrato per studenti), è stato introdotto l’abbonamento annuale integrato per lavoratori ed è stato 

ridotto il costo dell’abbonamento mensile integrato per lavoratori, portando le tariffe al livello del 

medesimo titolo previsto per gli studenti. Sono state inoltre definite le tariffe del biglietto di corsa 

semplice integrato e dell’abbonamento settimanale integrato. Per quanto attiene le competenze 

ancora in carico al Settore Trasporti Pubblici della Provincia di Brescia proseguirà anche per il 

secondo semestre 2015 la gestione ordinaria dei Contratti di Servizio per i Lotti 1 e 2 e le 

concessioni per il Lotto 3. Le novità normative previste dalla legge di stabilità 2015 hanno però 
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comportato una riduzione delle risorse finanziarie da destinare al trasporto pubblico locale e di 

conseguenza alle aziende che operano nel settore. A parziale copertura del mancato trasferimento 

di dette risorse, si è deciso di agire su due fronti. Da un lato applicando l’aumento tariffario, entro i 

limiti previsti da Regione Lombardia, sui titoli di viaggio con decorrenza dal 2 febbraio 2015; dall’altro 

attraverso la razionalizzazione dei servizi, sempre a partire dal 2 febbraio 2015, ad eccezione dei 

servizi scolastici, che verranno invece interessati dalle modifiche solo a partire dal settembre 2015.   

È stato riproposto anche per la stagione estiva 2015 l’attivazione del servizio integrato di 

navigazione bus-battello sul Lago d’Idro con inizio il 27/06/2015 e termine il 06/09/2015. 
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Missione/Programma: 1003 TRASPORTO PER VIE DACQUA 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

045 NAVIGAZIONE INTERNA 

 

Centro di Responsabilità: Settore Trasporti  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Nel primo semestre 2015 la Provincia ha collaborato con l’Autorità di Bacino laghi Garda e Idro e con 

l’ Autorità di Bacino Lacuale dei Laghi d’Iseo, Endine e Moro, dando attuazione alle Convenzioni per 

l’esercizio delle funzioni in materia di navigazione interna, tali accordi biennali scadono il 31/12/2015. 

 



Documento Unico di Programmazione 2015/2017 

 

Pag. 56 di 85. 

Missione/Programma: 1004 ALTRE MODALITA DI TRASPORTO 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

042 TRASPORTO PRIVATO 

 

Centro di Responsabilità: Servizio Motorizzazione Civile - Trasporti Eccezion ali  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Nell'ambito delle attività del Servizio, nel corso del primo semestre sono stati erogati tutti i servizi di 

competenza, in linea con i tempi procedimentali previsti. Si è provveduto ad aggiornare i regolamenti 

per gli esami di idoneità professionale per l'esercizio di consulenza dei mezzi di trasporto e per quelli 

abilitazione professionale dei conducenti di veicoli o natanti a noleggio. Si sono svolte una o più 

sessioni di esami per insegnanti e istruttori di scuola guida, di abilitazione professionale per 

l'esercizio di attività di consulenza automobilistica, di gestori dell'autotrasporto merci e viaggiatori, di 

iscrizione al ruolo del noleggio con conducente. Si è proceduto alla ricognizione delle autorizzazioni 

rilasciate da ciascun comune per noleggio di autovetture e natanti, predisponendo una relazione per 

la Regione per l'ampliamento del contingente provinciale dei natanti. E' stata aggiornata la 

programmazione numerica a livello provinciale delle agenzie di consulenza per la circolazione dei 

mezzi di trasporto. Sono state completate le fasi conoscitive per l'attivazione del progetto dello 

sportello on-line, per il quale nel secondo semestre è prevista la gara per assegnazione dell'appalto . 

E' stata avviata la tenuta del Registro Regionale Telematico del noleggio di autobus con conducente. 

 



Documento Unico di Programmazione 2015/2017 

 

Pag. 57 di 85. 

Missione/Programma: 1005 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

046 GRANDI INFRASTRUTTURE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Viabilità  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Collegamento autostradale BS - MI (A35). Le opere in attuazione diretta da parte del concessionario 

BREBEMI sul territorio bresciano sono in fase di conclusione; restano da avviare le opere a verde in 

corrispondenza dell'area interposta tra l'autostrada e la linea AV/AC Treviglio/Brescia ed alcune 

lavorazioni connesse all'avanzamento dell'opera ferroviaria. Sono in fase avanzata di esecuzione gli 

interventi infrastrutturali complementari alla direttrice autostradale ed appaltati a terzi da BREBEMI, 

che riguardano in particolare:  

-  Il raccordo a carreggiata singola tra la SP 19 e la Tangenziale Sud di Brescia, già ultimato ed in 

esercizio, circa il quale sono ancora chiusi al pubblico transito lo svincolo di “Travagliato Ovest”           

(in attesa ultimazione lavorazioni TAV tratta Lovernato) e la bretella di collegamento tra lo svincolo 

di “Travagliato Est” e via Santa Giulia nei Comuni di Castegnato, Travagliato e Roncadelle, opera 

che verrà completata dal Comune di Roncadelle sulla base degli accordi intervenuti con la 

Provincia di Brescia; 

- Il potenziamento della piattaforma della Tangenziale Sud tra lo svincolo di Roncadelle e l’innesto 

della A35, lavori la cui ultimazione è prevista nella stagione estiva 2015, che hanno comportato 

alcuni slittamenti temporali conseguenti alla definizione progettuale di attività di coordinamento per 

la sovrapposizione dei cantieri con la contigua tratta i cui lavori di allargamento della Tangenziale 

sono di competenza del proponente l'ampliamento di comparto commerciale in Comune di 

Roncadelle; 

- Il potenziamento della piattaforma della Tangenziale Sud tra lo svincolo EIB e Via Cervi, 

comprensivo del rifacimento totale dello svincolo in corrispondenza del Casello di Brescia Ovest 

con la A4, i cui lavori stanno procedendo e la cui ultimazione presumibilmente avverrà entro 

l'autunno 2016. -la separazione fisica delle carreggiate del tratto di SP BS 510 tra lo svincolo con la 

Tangenziale Sud e la località “Metra” (prevista ultimazione novembre 2015). - la costruzione della 

bretella di collegamento tra la Tangenziale Sud e la SP BS 510 in località Mandolossa, 

sottopassante le linee ferroviarie Milano-Venezia e Brescia-Iseo (prevista ultimazione autunno 
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2015). È’ in fase conclusiva l’attività di verifica degli elaborati progettuali e l’approvazione del 

progetto esecutivo delle opere di riqualificazione della SP 18 della tratta dalla frazione Bargnana 

alla SP 19, cofinanziata da BreBeMi e RFI. A seguito del recente deposito da parte del concedente 

CAL presso la Provincia degli elaborati progettuali di livello definitivo relativi alla trasformazione in 

autostrada del raccordo SP9/Tangenziale Sud e della realizzazione della nuova interconnessione 

est tra la A35 e la A4 in comune di Castegnato, gli uffici hanno in corso la predisposizione del 

parere da rilasciare alla Regione Lombardia nell'ambito delle procedure ex art 167 del d.lgs. 

163/2006, in pendenza della convocazione della Conferenza di Servizi da parte del MIT per la 

definitiva approvazione del CIPE. L'intervento, che si sviluppa quasi interamente nell'ambito delle 

fasce di rispetto stradali esistenti, prevede, oltre al raddoppio della carreggiata del raccordo SP 

19/Tangenziale Sud, anche le rampe di collegamento A35/A4 per il traffico da e per Venezia, con 

costruzione di un nuovo Casello autostradale. AV/AC TRATTA TREVIGLIO - BRESCIA 

L’andamento delle opere sul lotto affidato al Contraente Generale Cepav 2 (tratta Treviglio- 

Ospitaletto) è coerente con il previsto transito dei primi convogli nel 2016; sono in corso di 

realizzazione secondo cronoprogramma anche le opere in esecuzione diretta da parte di RFI degli 

ultimi 7 km della linea tra Ospitaletto e la stazione di Brescia. Al fine di ridurre il più possibile le 

criticità sul traffico del capoluogo conseguenti alle ricadute sulla viabilità locale interferita 

dall’avanzamento delle lavorazioni lungo la Tangenziale sud e lungo il tracciato della AV/AC, è 

attivo un tavolo permanente tra Provincia, Comune di Brescia, Comune di Roncadelle, BreBeMi e 

Capav 2 di monitoraggio, correzione, supporto e ottimizzazione dei rispettivi avanzamenti dei 

cantieri. AV/AC TRATTA BRESCIA – VERONA In esito alla Conferenza di Servizi promossa a 

novembre 2014 dal MIT nell'ambito dell'iter procedurale per l'approvazione del progetto definitivo 

dell'opera ferroviaria in argomento, nel corso della quale è intervenuta la Provincia depositando 

proprie osservazioni e prescrizioni in merito, si è successivamente avviata da parte della Provincia 

una intensa attività di coordinamento, tutt'ora in corso, con gli Enti Locali e le forze produttive del 

bresciano interessati dall'intervento, finalizzata a fare emergere un orientamento di sintesi il più 

incisivo e sinergico possibile a favore dello sviluppo del “sistema brescia” nelle sue varie 

componenti. Contatti ed incontri in tale direzione si sono avuti con i vertici del MIT e di RFI, cui è 

stato chiesto un aggiornamento in tempo reale delle fasi e dei contenuti decisionali che verranno 

prospettati in ambito CIPE per l'approvazione del progetto. RACCORDO AUTOSTRADALE A4/A21 

E' stato recentemente concluso da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti l’iter di 

affidamento della Concessione autostradale della A21, snodo amministrativo indispensabile a 

garantire il riavvio dei lavori di potenziamento della SP 19 tra Ospitaletto e Capriano del Colle, 

lavori che comprendono tra gli altri anche l’esecuzione degli interventi in assetto definitivo di 

interconnessione tra BreBeMi e la SP 19 medesima, così da favorire senza soluzione di continuità i 

flussi di traffico di transito lungo la direttrice est/ovest del territorio provinciale. RACCORDO 

AUTOSTRADALE DELLA VALLE TROMPIA Decisivo l’apporto della Provincia per la positiva 

conclusione dell’acquisizione delle aree ricadenti lungo il tracciato dell’opera da parte del 

Compartimento ANAS per la Lombardia; proseguono intensi i contatti con il Ministero delle 
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Infrastrutture e la Presidenza ANAS per il concreto avvio dei lavori di costruzione del primo lotto 

dell’autostrada tra Concesio e Sarezzo a nord della SP 19, il cui finanziamento è in stretta 

relazione all'esito favorevole dell'iter di rinnovo alla Società Autostrade BS/PD della concessione e 

alla approvazione del relativo Piano Finanziario di Investimenti, ove le risorse per realizzare l'opera 

trovano allocazione. VIABILITA’ STATALE In esito alla conclusione del tavolo di concertazione tra 

la Provincia e gli Enti locali interessati dalla SS 42 “del Tonale e della Mendola” e dalla SS 39 

“dell’Aprica”, è stato perfezionato con ANAS il testo della Convenzione che permetterà alla 

Provincia di poter concludere la redazione degli elaborati progettuali di livello preliminare delle 

tratte di variante ad est e a sud dell’abitato di Edolo, la cui realizzazione, in buona misura in 

galleria, è di primaria importanza per risolvere le criticità trasportistiche della mobilità su gomma del 

congestionato nodo ad oggi presente nel tessuto urbano della cittadina camuna. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

047 SUPPORTO ALLA PIANIFICAZIONE VIARIA E ALLA REALIZZAZIONE DI OPERE 
PUBBLICHE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Viabilità  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Si è avviata la georeferenziazione dei dati censiti dal personale stradale negli scorsi anni nonché dei 

dati relativi agli incidenti stradali del 2012. Per il terzo anno consecutivo è stato predisposto un 

progetto che coinvolge gli addetti alla sorveglianza delle strade nella fase di censimento, a tale 

scopo sono state redatto nuove schede per la raccolta di ulteriori dati ed è stata programmata la 

formazione del personale che poi proseguirà con attività di tutoring telefonico. Si è provveduto ad 

ottimizzare la calibrazione del grafo mediante l'infittimento dei cippi al fine di rendere sempre più 

precisa l'attività di georefereziazione. E' in continuo aggiornamento la modulistica utilizzata dai centri 

operativi della manutenzione per il rilascio di concessioni, autorizzazioni e nullaosta. L'attività di 

monitoraggio del traffico prosegue mediante rilievo trimestrale per 10 giorni consecutivi del traffico 

stradale. La strumentazione da utilizzare è attualmente in fase di manutenzione ordinaria e 

straordinaria. In relazione al monitoraggio dell'incidentalità è proseguita regolarmente la 

collaborazione con la Regione Lombardia nell'ambito del programma "INCIDERE" ed è attualmente 

in fase di esportazione il database degli incidente avvenuti lo scorso anno. Al fine di dare certezza 

giuridica alla titolarità delle strade e ridurre le spese di manutenzione della rete viaria provinciale è 

stata completata la ricognizione cartografica su cui è necessario concludere le procedure di 

riclassificazione. Nell'ambito dei lavori del tavolo tecnico istituito presso la Prefettura per il 

monitoraggio della sicurezza stradale è stata redatta la mappatura degli incidenti mortali del 2014 su 

tutta la  rete viaria ricadente nel  territorio provinciale. Nell'ambito delle attività del progetto si precisa 

che è in corso di predisposizione il contributo al programma regionale della mobilità e dei trasporti,  

che attualmente è in fase di valutazione ambientale strategica (VAS).
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OBIETTIVO OPERATIVO 

048 COLLABORAZIONE CON GLI ENTI LOCALI PER UNA GESTIONE OTTIMIZZATA 
DELLA VIABILITA'  

 

Centro di Responsabilità: Settore Viabilità  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

E' proseguita l'attività relativa alla gestione degli accordi di programma stipulati negli scorsi anni che 

riguardano opere in corso di realizzazione. In particolare si segnala l'ultimazione del primo lotto della 

messa in sicurezza della S.P. BS 294 "Della Val di Scalv"e in Comune di Paisco Loveno e l'avanzata 

fase di realizzazione dell'allargamento della S.P. 11 in Comune di Borgo San Giacomo. Ulteriori 

opere per le quali la Provincia si è impegnata mediante Accordo di Programma con i Comuni 

territorialmente interessati alla progettazione ed alla Direzione lavori riguardano la realizzazione di 

nuova intersezione a circolazione rotatoria fra la S.P. 116 e la S.S. 45 bis in Comune di Villanuova 

sul Clisi e l'allargamento di un tratto di S.P. 16 in Comune di Barbariga loc. Frontignano.                      

Per entrambi gli interventi si è nella fase di consegna dei lavori. Sono inoltre stati portati in 

approvazione n° 4 nuovi schemi di Accordi inerenti interventi sulla viabilità provinciale, interventi per i 

quali gli Uffici dell'Amministrazione daranno la loro collaborazione sia nella fase progettuale che in 

quella di realizzazione. E' in corso la verifica delle disponibilità di bilancio per la copertura finanziaria 

della compartecipazione al programma 2015 delle Comunità Montane e sono in corso continui 

contatti inerenti i programmi avviati gli scorsi anni al fine di procedere all'erogazione degli importi 

dovuti. 

 

 



Documento Unico di Programmazione 2015/2017 

 

Pag. 62 di 85. 

OBIETTIVO OPERATIVO 

049 MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO STRADALE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Viabilità   

 

Stato di attuazione delle attività programmate: 

Sono in corso di chiusura gli appalti di manutenzione ordinaria delle strade avviati nell'anno 2012 e 

si è dato avvio all'appalto per il servizio per il prossimo biennio. E' stato inoltre assegnato mediante 

atto convenzionale il servizio di sfalcio erba e potatura alberi lungo tutta la viabilità provinciale per un 

importo complessivo di circa €. 250.000,00. E' in corso la progettazione degli ulteriori interventi di 

manutenzione ordinaria riguardanti la sistemazione della segnaletica orizzontale e verticale e la 

pulizia delle gallerie nonché la sistemazione degli impianti di illuminazione. Accanto all'attività svolta 

dalle imprese che hanno in appalto la manutenzione, il personale addetto continua la propria opera 

di sorveglianza del patrimonio stradale con tutte le difficoltà legale al particolare momento che sta 

vivendo la Provincia, soprattutto in riferimento alla scarsezza di risorse finanziarie a disposizione. 

Sono stati recentemente aggiudicati - interventi di bitumatura straordinaria per un importo 

complessivo di €.1.000.000,00, - interventi per la sostituzione di barriere guard rails e fonoassorbenti 

per un importo complessivo di €. 1.000.000,00. E' in corso la progettazione definitiva/esecutiva 

relativa ad ulteriori appalti per la bitumatura straordinaria delle strade per un importo di                     

€. 3.000.000,00. In riferimento ad interventi di somma urgenza od urgenza, si precisa che in questo 

primo periodo dell'anno si è riusciti a dare ai medesimi copertura finanziaria mediante utilizzo di fondi 

devoluti. Accanto agli interventi infrastrutturali in corso, finalizzati a dare compimento alla finalità 

fondamentale del progetto, ovvero garantire un adeguato livello di sicurezza del transito lungo le 

arterie di competenza, anche quest'anno si è collaborato con l'Associazione Condividere la Strada 

della vita per l'attivazione di iniziative che incidano sui comportamenti alla guida rendendoli sempre 

più consapevoli nella certezza che un adeguato livello di manutenzione delle strade non è sufficiente 

per  affrontare il problema  della mortalità sulle medesime e che quindi sia assolutamente necessario  

intervenire per formare una sempre più efficace cultura della sicurezza stradale.
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OBIETTIVO OPERATIVO 

050 SVILUPPO DELLA RETE INFRASTRUTTURALE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Viabilità   

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

L'opera più significativa del progetto è sicuramente la realizzazione della deviante all'abitato di 

Barghe lungo la S.P. BS 237"del Caffaro" Per tale opera è stato redatto il progetto preliminare e lo 

studio preliminare ambientale Si è conclusa la Conferenza dei Servizi finalizzata all’acquisizione 

delle condizioni per ottenere sul progetto definitivo dell’opera le intese, i pareri, le autorizzazioni, i 

Nulla Osta, le approvazioni ecc., tassello progettuale prodromico all’avvio delle procedure di gara per 

l’affidamento delle opere; è stato altresì acquisito dalla Regione Lombardia il parere unico favorevole 

con prescrizioni del gruppo di lavoro interdirezionale e la relazione finale della fase preliminare di 

consultazione per la definizione dei contenuti del S.I.A., approvata dalla Commissione istruttoria 

regionale per la V.I.A.. Sono in corso la redazione da parte di tecnico abilitato della relazione 

archeologica relativa alle aree di sedime del tracciato dell'intervento e la verifica ai fini della 

validazione degli elaborati di progetto, da parte di società incaricata. Si prevede di appaltare i lavori 

entro fine anno. Ulteriori importanti interventi che attuano gli indirizzi del progetto riguardano la 

realizzazione della deviante Nord all'abitato di Montichiari della S.P. BS 668 "Lenese" e la deviante 

all'abitato di Pontoglio della S.P. 101 "Pontoglio - confine bergamasco", opere che si prevede di 

appaltare entro fine anno e per le quali sono rispettivamente in corso la verifica del progetto e la 

revisione progettuale. In riferimento alle opere in corso di realizzazione si segnala l'avvio delle 

procedure per l'appalto di nuova intersezione a circolazione rotatoria in Comune di Padenghe sulla 

S.P.BS 572 "Desenzano-Salò", l'avvenuto affidamento dei lavori per il completamento della deviante 

all'abitato di Nuvolento della S.P. 41 "Nuvolento - Serle". Sono in avanzata fase di realizzazione la 

sistemazione del versante della S.P. BS 345 in Comune di Collio e la realizzazione di una nuova 

vasca di raccolta delle acque meteorologiche allo svincolo di Via Sorbanella sulla tangeziale sud di 

Brescia. E' stato infine concluso l'intervento di realizzazione di nuovo svincolo fra la S.P. BS 510 e la 

S.P. 19 in Comune di Rodengo Saiano.  

 



Documento Unico di Programmazione 2015/2017 

 

Pag. 64 di 85. 

Missione/Programma: 1101 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

051 PROTEZIONE CIVILE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Ambiente - Protezione Civile  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Programmazione e pianificazione dell’emergenza sono state realizzate sia attraverso il supporto 

all’attività dei Comuni nella redazione dei Piani Comunali di Emergenza, che attraverso la 

collaborazione con Prefettura, Vigili del Fuoco, Regione Lombardia ed ARPA Lombardia per la 

predisposizione dei piani di emergenza esterna per aziende a rischio di incidente rilevante.           

Costante è stato il monitoraggio sugli scenari a rischio valanga. Si è proceduto al continuo 

monitoraggio del versante in frana in località Valle del Comune di Saviore dell’Adamello (Bs) fino alla 

consegna della strumentazione ad ARPA Lombardia nel mese di maggio. Ritenuto importante 

definire un sistema di prevenzione e monitoraggio sul lago d’Iseo, con particolare riferimento 

all’azione di supporto che può essere svolta dalle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile 

all’attività dei Corpi di Polizia Provinciale, è stato sottoscritto, anche per la stagione estiva 2015, un 

protocollo operativo tra le Province di Bergamo e Brescia, l’Autorità di bacino lacuale dei laghi di 

Iseo, Endine e Moro e le Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile. All’accordo hanno 

aderito n. 5 Organizzazioni di Volontariato della nostra Provincia. A seguito delle proposte di 

intervento per la prevenzione del rischio idrogeologico, si è provveduto, congiuntamente all’Agenzia 

Interregionale per il fiume Po (A.I.Po) e la Sede Territoriale Regionale (STER), all’esame preliminare 

degli interventi da effettuarsi nell’anno 2015 con l’impiego delle Organizzazioni di Volontariato di 

Protezione Civile del territorio provinciale. La cultura della prevenzione e della sicurezza è stata 

effettuata attraverso interventi di formazione/informazione negli istituti scolastici e collaborando con il 

Dipartimento nazionale della Protezione Civile per la realizzazione del Progetto “Scuola 

multimediale”. Comuni ed Organizzazioni di Volontariato sono stati coordinati e supportati durante le 

iniziative ed esercitazioni effettuate sul territorio. Costante è stata l’attività di coordinamento delle 

Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile durante le emergenze territoriali e regionali. Mezzi 

ed attrezzature della Colonna Mobile Provinciale sono stati mantenuti in efficienza.                                 

Il Centro Operativo Provinciale per la comunicazione e la trasmissione del dati in emergenza si è 

sempre coordinato con la Sala di Regione Lombardia. E’ stata effettuata attività di supporto ed 
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assistenza alle Organizzazioni di Volontariato durante la procedura di caricamento dei dati nel 

“Database del volontariato di Protezione Civile” della Regione Lombardia e nel sistema “Voloasso” 

della Regione Lombardia per le sole Associazioni di Volontariato ai fini dell’iscrizione ed il 

mantenimento della stessa nella Sezione Provinciale dell’Albo Regionale delle Organizzazioni. 
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Missione/Programma: 1202 INTERVENTI PER LA DISABILITA 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

052 INTERVENTI PER LA DISABILITA' 

 

Centro di Responsabilità: Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - S port e Giovani  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Per quanto riguarda i ciechi si è provveduto a liquidare al centro non vedenti quanto di competenza 

per l'anno scolastico 2014/2015. Si è assunto idoneo impegno di spesa sia a favore del centro non 

vedenti sia a favore della Fondazione Bresciana per l'Educazione Mons. Cavalleri per l'anno 

scolastico 2015/2016 al fine di garantire  l'inserimento dei disabili sensoriali. Con la Fondazione è 

stata rinnovata la convenzione per anni tre e sono stati contattati i Comuni per  raccogliere 

l'adesione alla stessa. 
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Missione/Programma: 1204 INTERV PER SOGG A RISCHIO ESCLUS SOCIALE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

053 POLITICHE SOCIALI E INTERVENTI PER L' INTEGRAZIONE 

 

Centro di Responsabilità: Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - S port e Giovani  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

 

Sono stati rinnovati i protocolli in essere con la magistratura sia rispetto alle fasce deboli sia ai minori 
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Missione/Programma: 1207 PROGRAM E GOVERNO RETE SERVIZI SOCIALI  

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

054 GESTIONE RETE SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI TERRITORIALI  

 

Centro di Responsabilità: Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - S port e Giovani  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Per quanto concerne la formazione degli operatori si è provveduto a concludere, per quanto di 

competenza, le attività poste in essere nell'anno formativo 2014. Si è in fase di rilevazione del 

fabbisogno formativo al fine di programmare gli interventi di formazione. 
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Missione/Programma: 1208 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

055 INTERVENTI IN MATERIA DI ASSOCIAZIONISMO, VOLONTARIATO E PERSONE 
GIURIDICHE PROVATE 

 

Centro di Responsabilità: Servizio Attività Sociali - Pubblica Istruzione - S port e Giovani  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

La gestione dei registri sia dell'Associazionismo senza scopo di lucro, della Sezione "F" di 

Promozione Sociale (L. 383/2001 e L.R. 1/2008 - Capo III^), e sia del Registro Generale Regionale 

del Volontariato (L. 266/1991 e L.R. 1/2008 - Capo II^), continua ad ottenere un significativo 

riscontro da parte delle numerose ed operose realtà associative provinciali, sia in termini di 

assistenza di formazione, di informazione e consulenza da parte dell'ufficio Associazioni, che di 

iscrizioni ai registri stessi. Nei primi sei mesi dell'anno, sono pervenute numero 22 istanze di 

iscrizione al registro da parte di Associazioni senza scopo di lucro e di Associazioni di Promozione 

Sociale, tutte le Associazioni in conformità alla normativa vigente, hanno ottenuto il decreto di 

iscrizione. In merito alle istanze pervenute al fine di ottenere l'iscrizione al Registro Generale 

Regionale del Volontariato, dall'inizio dell'anno ad oggi, sono pervenute all'ufficio numero 12 di cui 

numero 11 hanno ottenuto i relativi decreti iscrittori, ed 1 è in interruzione termini istruttori per 

variazione statuto. Nel mese di giugno, la Provincia con fondi propri ha assegnato un contributo, ad 

una Associazione per sostegno di iniziative atte a favorire la crescita del Volontariato e 

dell'Associazionismo, mediante lo sviluppo di attività informative mirate ad agevolare e favorire un 

corretto approccio alla complessa macchina burocratica in relazione all'espletamento delle attività 

delle stesse Associazioni, con l'intendo di implementare l'iscrizione ai registri.  Inoltre si sta 

procedendo all'erogazione del saldo dei contributi Regionali relativi al bando 2014-2015, alle 

Associazioni e alle Organizzazioni di Volontariato risultate assegnatarie e che hanno terminato il loro 

progetto finanziato.  

PERSONE GIURIDICHE PRIVATE:  

Nel primo semestre dell'anno 2015, l'ufficio competente, ha iniziato ad effettuare, anche quest'anno, 

l'attività di vigilanza e controllo, ex art. 4, comma 33 L.R. n.1/2000 e artt.23-25 c.c., sulle persone 

giuridiche private indicate nell'elenco trasmesso da Regione Lombardia il 04/02/2015. In data 

07/04/2015, è stata trasmessa, a tutte le 198 persone giuridiche private citate nel suddetto elenco 

regionale, una lettera di invito a compilare una scheda tipo, dalla quale poter evincere dati relativi 



Documento Unico di Programmazione 2015/2017 

 

Pag. 70 di 85. 

all'attività svolta e alla situazione patrimoniale ed economico finanziaria, con richiesta di restituzione 

della stessa, compilata, entro e non oltre il 31 maggio 2015. Nella lettera veniva altresì chiesta copia 

del bilancio consuntivo al 31 dicembre 2014, con nota integrativa e relazione del Cda, copia della 

Relazione del revisore/i dei conti, dichiarazione, firmata dal legale rappresentante e dal revisore/i dei 

conti, che lo Statuto vigente è stato approvato da Regione Lombardia, elenco componenti gli organi 

di amministrazione, con indicazione della fonte di nomina. Al momento attuale su 198 persone 

giuridiche private interpellate sono pervenute n. 133 schede. Il flusso dei dati dalle persone 

giuridiche private è lento e dura ben oltre la scadenza assegnata in origine, il che indurrà, anche 

quest'anno la Provincia di Brescia ad effettuare un sollecito. Nel frattempo, si sono  esaminate n. 84 

fra le schede già pervenute e sono state fatte:  

- n. 11 richieste di aggiornamento elenco amministratori della Persona Giuridica Privata presso  albo 

tenuto dalla Camera di Commercio; 

- n. 4 richieste di ricostituzione del fondo di dotazione; 

- n. 2 richieste di valutazione circa l'opportunità di avviare, con i competenti uffici di Regione 

Lombardia, il procedimento di liquidazione ed estinzione della Fondazione. L'attività di controllo 

prosegue nell' anno in corso e si chiuderà, per l'anno 2015, con Relazione annuale da inviare a 

dicembre 2015 a Regione Lombardia.  
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Missione/Programma: 1401 INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATO 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

056 SVILUPPO ECONOMICO, COMPETITIVITA' E OCCUPAZIONE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Economia e Politiche Negoziali  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

In esecuzione dell’atto negoziale sottoscritto con la Regione Lombardia per l’attuazione di politiche 

attive del lavoro e di sostegno al reddito, nel rispetto della programmazione 2015 sono stati realizzati 

specifici interventi, assegnando complessivamente n. 114 doti per un valore di € 716.000,00 a favore 

del re/inserimento lavorativo e della stabilizzazione di giovani, donne e over 45. Inoltre sono stati 

assegnati ai Comuni richiedenti complessivamente € 292.480 a titolo di rimborso per prestazioni 

accessorie a favore di soggetti privi di lavoro ed infine sono stati attivati, a seguito di Protocollo di 

Intesa, i voucher presso gli Uffici Giudiziari della provincia di Brescia per l’utilizzo di prestazioni di 

lavoro occasionale. Al fine di garantire un adeguato livello di efficacia ed efficienza del programma, 

sono state realizzate periodicamente le attività di monitoraggio dei risultati raggiunti in termini 

occupazionali, trasfusi nei report semestrali inviati alla Regione Lombardia. Nell’ambito delle 

rilevazioni statistiche verrà elaborato l’ “Atlante demografico dei cittadini stranieri in provincia di 

Brescia per classi d’età e Comuni di residenza” sulla base dei dati ISTAT e proseguiranno le attività 

di supporto all’Ufficio Cartografico Provinciale per lo sviluppo del Geoportale che conterrà dati e 

report sull’andamento occupazionale nei singoli comuni bresciani, forniti dal sistema SINTESI dei 

Centri per l’impiego bresciani. Sono state avviate le attività di rilevazione inerenti il “Censimento degli 

archivi amministrativi delle Province e delle Città Metropolitane” in collaborazione con l’Istat ed il 

CUSPI, A seguito dell’estensione della concessione degli interventi degli ammortizzatori sociali in 

deroga a tutti i settori merceologici nonché a tutti i bacini territoriali ed economici, in applicazione 

degli accordi regionali, sono state istruite e validate n. 262 domande che hanno coinvolto 

complessivamente n. 617 lavoratori per un monte ore di 260.226. Al fine di sostenere le PMI 

bresciane: è stato attivato uno specifico intervento nell’ambito del “Programma Concretamente 

Imprese” e precisamente: un bando per agevolare l’accesso al credito per un valore di € 300.000,00. 
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Missione/Programma: 1501 SERVIZI PER SVILUPPO MERCATO DEL LAVORO 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

057 POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

 

Centro di Responsabilità: Settore Lavoro e Formazione Professionale  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Nell'ambito dei servizi offerti dai Centri per l'impiego-Collocamento Mirato la situazione nel periodo 

01.01.2015 -30.06.2015 è la seguente:  

Servizi amministrativi:  

A) Gestione dell'elenco anagrafico-professionale dei lavoratori dal 01.01.2015 al 30.06.2015: sono 

state ricevute dai Centri per l'impiego n.28041 dichiarazioni di immediata disponibilità al lavoro, 

presupposto per l'acquisizione o il mantenimento dello stato di disoccupazione. E' stato consolidato il 

processo di validazione on-line delle dichiarazioni di immediata disponibilità rese all'INPS;  

B) Gestione delle liste di mobilità dal 01.01.2015 al 30.06.2015: sono state istruite n. 1414 pratiche 

per l'iscrizione in lista di mobilità; 

C) I Centri per l'impiego hanno rilasciato le certificazioni richieste dai lavoratori e dai datori di lavoro 

per le assunzioni agevolate e per l'attestazione dell'acquisizione dello stato di disoccupazione; 

D) Sono state effettuate n.1026 iscrizioni nella lista speciale disabili ai sensi della l.68/99 e 

conseguente gestione della lista. Per i datori di lavoro obbligati all'assunzione sono stati effettuati I 

relativi controlli, sono stati emessi i provvedimenti richiesti di esonero, sospensione dagli obblighi, 

stipulate convenzioni ai sensi dell'art.11 l.68/99 e dell'art.14 dlgs 276/2003, emessi i nulla-osta 

all'assunzione;  

E)  Sono state evase tutte le richieste di lavoratori socialmente utili provenienti dagli enti pubblici. 

F) Sono stati effettuati gli adeguamenti normativi relativi alle attività e monitorati i tempi dei 

procedimenti.  

Servizi di orientamento nei Centri per l’Impiego:  

Dal 01.01.2015 al 30.06.2015 sono state prese in carico n. 11862 persone per il colloquio di 

accoglienza; n. 4905.persone per il colloquio di informazione; n. 350 persone per il colloquio di 

orientamento; n.208 persone per il corso individuale di tecniche di ricerca attiva del lavoro; n.14 

persone per il corso di gruppo di tecniche di ricerca attiva del lavoro. A tali attività sono da 

aggiungere i servizi rivolti ai disabili resi dai Centri per l’Impiego nell'ambito del decentramento e le 
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attività del collocamento mirato di Brescia: n.1235 colloqui di accoglienza, n.273 colloqui di 

orientamento, n.379 corsi individuali di tecniche di ricerca attiva, n.408 colloqui sociali. Nell'ambito 

delle attività di orientamento e inserimento lavorativo è stata realizzata la dote unica lavoro bandita 

da Regione Lombardia e la Garanzia Giovani. In totale sono state prenotate n.393 doti. Nell'ambito 

del Protocollo d’intesa con Enti di Formazione attivato a settembre 2010 e ampliato nel 2012 ai 

soggetti accreditati al lavoro con l’intento di creare proficui rapporti di collaborazione con i Centri per 

l’Impiego è stato concluso il progetto bandito da Regione Lombardia avente ad oggetto “progetti 

rivolti alla riqualificazione dei lavoratori colpiti dalla crisi attraverso esperienze di lavoro presso gli 

uffici giudiziari lombardi” in collaborazione con il Centro Formativo Provinciale Zanardelli, Consorzio 

Tenda, Solco Brescia, Ial Cisl, BPI Italia. E' stato attuato il progetto presentato a Regione Lombardia 

in collaborazione con il Centro Formativo Provinciale Zanardelli, capofila, per la riqualificazione e 

inserimento lavorativo dei lavoratori espulsi dal mercato del lavoro. Sono state utilizzate presso i 

Centri per l'Impiego di Brescia, Desenzano, Iseo, Salò e Sarezzo apposite postazioni per la 

rilevazione del grado di soddisfazione dei servizi da parte dell'utenza tramite il sistema “Mettiamoci 

la faccia”.  

Servizio tirocini:  

Nel primo semestre 2015 sono stati attivati n.601 tirocini. Servizio di ricerca e preselezione del 

personale: pubblicate dai Centri per l’impiego dal 01.01.2015 al 30.06.2015 n.813 richieste di 

personale. Le richieste sono state tutte evase con la segnalazione di nominativi per un totale di 

n.5.254 persone segnalate. Il servizio è stato diffuso attraverso una attività di marketing presso 

aziende e consulenti del lavoro sia tramite seminari sia tramite news letters.  

Certificazione di qualità:  

È stato garantito il mantenimento della certificazione di qualità ISO 9001:2008 dei servizi per 

l’impiego (certificato n. 9159.PDBR valido fino al 03.01.2016) grazie al superamento, con esito 

favorevole, della visita annuale di sorveglianza da parte dell’Ente certificatore. Nell’ambito del 

percorso di miglioramento continuo dei livelli qualitativi dei servizi, è stata approvata la “Politica della 

qualità 2015”, sono state realizzate le attività di aggiornamento del personale incaricato 

dell’erogazione dei servizi e sono state calendarizzate le attività di auditing in vista della prossima 

visita ispettiva che si terrà nel mese di novembre.  

Sistema Informativo sul lavoro Provinciale: 

Nell’ambito delle fasi di attuazione del Progetto SINTESI (“SISTEMA INTEGRATO SERVIZI PER 

L’IMPIEGO”), sono state garantite le attività di manutenzione e sviluppo del sistema. Sono stati 

implementati i servizi on-line per l'utenza. Sicurezza sui luoghi di lavoro E' stato sottoscritto il 

“Protocollo d’intesa tra la Provincia di Brescia e l’Associazione Comuni Bresciani per la realizzazione 

della terza edizione del Progetto Sportello Sicurezza – annualità 2015” che prevede la realizzazione 

di attività di sensibilizzazione, di informazione e di supporto ai comuni bresciani nell'assolvimento 

degli obblighi in materia di tutela della sicurezza sui luoghi di lavoro e di benessere organizzativo. 

Inoltre sono proseguite le attività in/formative inerenti la sicurezza sul lavoro nei cantieri previste nel 

Protocollo di Intesa per la sicurezza in edilizia sottoscritto tra la Provincia di Brescia, INAIL, 
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Università degli Studi di Brescia, Collegio Costruttori Edili di Brescia, enti competenti e associazioni 

sindacali valido fino al 31 dicembre 2015. Azioni a sostegno del mondo della disabilità – 

adempimenti Legge 68/99 Oltre alle attività amministrative sinteticamente descritte al paragrafo 

servizi amministrativi, nel 2015 fino a giugno sono stati gestiti bandi per l’avviamento al lavoro di 

disabili presso due Enti pubblici del territorio provinciale. Tale attività e stata decentrata ai Centri per 

l’Impiego per quanto riguarda l’istruttoria delle domande. Per quanto riguarda il decentramento delle 

attività del CM presso i CPI sono proseguite le attività di addestramento degli operatori e 

programmate le nuove attività con particolare riguardo ai controlli sulle aziende tenute 

all'assunzione. Piano provinciale Disabili Il Piano Provinciale Disabili 2014/2016 approvato dalla 

Giunta Provinciale con delibera n.82 del 31 marzo 2014 prevede che la Provincia metta in campo 

una serie di azioni a favore dell’inserimento e del sostegno lavorativo per i disabili. Per l’annualità 

2014 i bandi realizzati secondo il sistema della dote sono stati realizzati nel primo semestre 2015.  

La dote 1 di “inserimento lavorativo” è stata aperta a settembre 2014 con termine ultimo per la 

chiusura delle azioni al 31 maggio 2015 e prevedeva la prenotazione di 100 doti aumentate 

successivamente a 120. Alla chiusura del bando sono state prenotate n.89 doti.  

La dote 2 di “sostegno al lavoro” e destinata a quei disabili che già sono inseriti in un contesto 

lavorativo ma che necessitano di un supporto di carattere formativo o di un tutoraggio specifico, 

prevedeva la prenotazione di n.179 doti. Alla chiusura del bando, 31 maggio 2015, sono state 

prenotate n.176 doti. 

La dote 3 di “sostegno ai disabili psichici operativi presso cooperative sociali di tipo B” destinata alle 

persone con disabilita psichica e intellettiva occupate ai sensi della legge 68/99 presso cooperative 

sociali di tipo B con l'intenzione di facilitare forme di organizzazione del lavoro, supporto alla 

conciliazione tra vita privata e attività lavorativa, sperimentazione di percorsi formativi ed attività 

finalizzate a migliorare le competenze tecniche. Sono state previste n.120 doti e ne sono state 

prenotate n.119,  

La dote impresa è stata sperimentale ed ha avuto ottimo riscontro. Le risorse messe a disposizione 

sono state tutte esaurite.  

AZIONI DI MONITORAGGIO SUL MERCATO DEL LAVORO: 

Nel mese di gennaio 2015 è stato redatto il “Report del mercato del lavoro in provincia di Brescia –

Anno 2014” sulla base dei dati forniti dal sistema SINTESI. E' stato redatto un report trimestrale e un 

riepilogativo semestrale relativo ai dati dei Centri per l'impiego e delle comunicazioni obbligatorie è in 

corso di predisposizione.  

INIZIATIVE RIVOLTE AI GIOVANI:  

E' stata realizzata l'attività nei Centri per l'impiego relativamente alla Garanzia Giovani, misura 

prevista a livello nazionale e regionale per offrire opportunità di orientamento, formazione e 

inserimento lavorativo ai giovani tra i 15 e i 29 anni. Regione Lombardia ha previsto lo strumento 

della dote unica lavoro come modalità di attivazione della misura. Sono state realizzate attività di 

orientamento nell'ambito delle scuole.  

UFFICIO DELLA CONSIGLIERA DI PARITÀ  
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E' stato fornito il previsto supporto amministrativo tramite l'assegnazione di una risorsa umana, sono 

state attivate collaborazioni con i funzionari del Settore al fine della corretta gestione degli atti. 
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Missione/Programma: 1502 FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

058 POLITICHE PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Lavoro e Formazione Professionale  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Per quanto concerne i percorsi di istruzione e formazione professionale, si precisa che le attività 

programmatorie relative all'anno scolastico 2016/2017 saranno espletate nel secondo semestre, 

mentre nel primo semestre, sono state regolarmente attuate le attività assegnate da Regione 

Lombardia: - controlli per il rilascio degli attestati relativi alle precedenti annualità, - procedure per l' 

ammissione agli esami di qualifica presso le Istituzioni Formative e Scolastiche dei candidati 

privatisti - individuazione dei presidenti delle commissioni d'esame. Dopo aver ottenuto 

l'autorizzazione da parte di Regione Lombardia, è stato disposto di proseguire il progetto contro la 

dispersione scolastica attraverso l'assegnazione di "doti integrative" rispetto a quelle erogate dalla 

Regione stessa, grazie all'utilizzo di risorse residue da precedenti progetti attuati nell'ambito dell'Atto 

Negoziale sottoscritto a Ottobre 2011. Inoltre è stato avviato un importante progetto regionale 

relativo all'Orientamento Permanente in collaborazione con una rete di partners.                           

Per quanto concerne l'Apprendistato, si evidenzia che nel corso del primo semestre 2015 si è 

regolarmente proceduto alla gestione del catalogo per la formazione degli apprendisti, la cui validità 

è ora prorogata al 31/12/2015, garantendo il rapido esame delle richieste di formazione ed il 

tempestivo pagamento della "Dote apprendistato". E' stato inoltre attivato il servizio di monitoraggio 

qualitativo e verifica amministrativa in loco dei corsi attraverso l'affidamento di un incarico ad hoc ed 

inoltre prosegue l'impegno per offrire supporto tecnico e consulenza alle aziende ed alle Istituzioni 

Formative.  

In merito alla formazione tecnico professionale a carattere non universitario finalizzata alla 

formazione di nuove figure professionali richieste dal moderno mercato del lavoro, si segnala il 

proseguimento delle attività legate al Protocollo di Intesa siglato nel 2011 con Comune di Leno, 

Ufficio Scolastico Regionale, Centro Formativo Provinciale Zanardelli, Istituto di Istruzione Superiore 

“V. Capirola” e Cassa Padana BCC. Questo protocollo è la prosecuzione di un precedente progetto 

iniziato nel 2007 per la realizzazione di percorsi di formazione biennali per il Settore del Credito 

Cooperativo, che ha portato alla formazione e successiva assunzione di una sessantina di giovani. 
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A giugno 2015 si è conclusa la prima annualità della nuova edizione del percorso che ha visto la 

partecipazione di 14 allievi. Per quanto riguarda l’Azienda Speciale della Provincia “Centro 

Formativo Provinciale Giuseppe Zanardelli”, sono state esercitate le attività di competenza.
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Missione/Programma: 1601 SVILUPPO SISTEMA AGRICOLO E AGROALIMENTARE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

059 SOSTEGNO AL TERRITORIO RURALE E AI MIGLIORAMENTI FONDIARI 

 

Centro di Responsabilità: Settore Agricoltura - Caccia e Pesca  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Si è proceduto alla gestione amministrativa ed economica del Settore in particolare perseguendo gli 

obiettivi della semplificazione e dell’informatizzazione delle procedure Si è proceduto al sostegno 

delle attività di circa 80 aziende agricole relativamente all’ammodernamento strutturale ed al 

ricambio generazionale sia con attività di collaudo che di nuove istruttorie già a valere sui nuovi fondi 

comunitari del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Le attività hanno riguardato anche il 

sostegno all’agricoltura biologica e all’attuazione di interventi più rispettosi dell’ambiente per circa 

750 aziende anche attraverso l’organizzazione di corsi per il rilascio di 866 patentini per l’acquisto 

dei prodotti fitosanitari. Il comparto vitivinicolo è stato invece sostenuto a mezzo del Piano di 

riconversione dei vigneti e del Programma nazionale investimenti nonché attraverso la 

regolamentazione dei diritti di reimpianto. Sono stati seguiti interventi per il sostegno dei 9 Consorzi 

forestali bresciani e interventi finalizzati al miglioramento dei boschi attraverso fondi regionali, 

nonché rilasciate 53 autorizzazioni in materia di svincolo idrogeologico e forestali e pareri per 

trasformazione del bosco. Sono stati esperiti 31 tentativi di conciliazione in materia di controversie 

agrarie. L’attività è stata svolta nel rispetto dei bandi e delle scadenze regionali o provinciali per 

l’attuazione delle istruttorie e degli interventi specifici. 
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OBIETTIVO OPERATIVO 

060 SOSTEGNO ALL'AGROAMBIENTE E ZOOTECNIA 

 

Centro di Responsabilità: Settore Agricoltura - Caccia e Pesca  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Si è proceduto alla gestione amministrativa ed economica del Settore in particolare perseguendo gli 

obiettivi della semplificazione e dell’informatizzazione delle procedure. Si è proseguito nell’attività 

istruttoria relativa al comparto zootecnico in particolare alla gestione delle quote latte e di circa 590 

movimentazioni di rispettiva quota, alla riproduzione animale sia delle aziende singole che 

professionisti e stazioni di monta per circa 30 controlli che saranno conclusi entro fine anno, al 

riconoscimento della qualifica di imprenditore agricolo professionale per circa 340 

riconoscimenti/aggiornamenti di qualifica ad altrettanti soggetti singoli o società di persone o capitali, 

all’agriturismo con attuazione di circa 50 controlli sull’attività svolta e rilascio aggiornamento dei 

certificati di connessione o riconoscimenti delle qualifiche di operatore agrituristico a 33 aziende 

agricole proseguendo inoltre nell’attività di collaudo degli interventi ammessi con le misure 311/A del 

Piano Sviluppo Rurale, alle autorizzazioni integrate ambientali proseguendo nel rilascio e 

aggiornamento di circa 10 autorizzazioni con verifica della gestione della direttiva nitrati, alla 

valorizzazione delle produzioni agricole secondo le linee di indirizzo dell’obiettivo operativo in 

particolare con l’organizzazione e partecipazione al Gran Trofeo d’Oro 2015, a manifestazioni di 

livello provinciale, al riconoscimento delle fattorie didattiche e sociali, all’istruttoria e all’attuazione 

della misura 132 e altre misure attinenti del Piano di Sviluppo Rurale. L’attività è stata svolta nel 

rispetto dei bandi e delle scadenze regionali o provinciali per l’attuazione delle istruttorie e degli 

interventi specifici in particolare con la gestione del personale, dei mezzi, del protocollo oltre che con 

il coordinamento degli atti amministrativi e del bilancio. 
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Missione/Programma: 1602 CACCIA E PESCA 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

061 GESTIONE SERVIZI AMMINISTRATIVI E TECNICI AI CACCIATORI E AI 
PESCATORI 

 

Centro di Responsabilità: Settore Agricoltura - Caccia e Pesca  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

In materia venatoria per quanto riguarda i servizi all'utenza è stato assegnato il servizio per la 

stampa e la spedizione della modulistica relativa agli appostamenti fissi e avviata la procedura per la 

sovrastampa e spedizione dei tesserini venatori. Sono continuate le verifiche agli atti e in loco di tutti 

gli appostamenti fissi presenti in provincia di Brescia. Sono state effettuate le procedure 

autorizzatorie per quanto riguarda le zone addestramento cani e le gare cinofile. In collaborazione 

col settore informatica è proseguito l'impegno per lo sviluppo della gestione informatizzata 

dell’anagrafica dei cacciatori e relative abilitazioni. In collaborazione con le associazioni venatorie 

sono stati organizzati i corsi di preparazione all'abilitazione venatoria e delle cacce specialistiche.       

I candidati sono stati valutati dall'apposita commissione. Dove la selvaggina è presente è spesso 

anche causa di danni alle produzioni agricole. Come ogni anno sono pervenute richieste di 

indennizzo e sono state espletate le relative istruttorie mediante verifiche "in situ". Per quanto 

riguarda la struttura di Alpe Rosello, continua l'attività del Consorzio Forestale di Bassa Valle 

Camonica con il quale è stata stipulata apposita convenzione per la gestione della struttura e 

l’organizzazione di corsi e giornate formative in materia faunistica e venatoria. Per quanto riguarda in 

particolare i servizi ai pescatori, sono state autorizzate le gare di pesca sportiva nei campi 

temporanei. Nel primo semestre sono state rilasciate oltre n. 2.100 nuove licenza di pesca 

dilettantistica e n. 61 licenze di pesca D per stranieri. Dal 2013 vige l'obbligo per i pescatori di 

munirsi del tesserino segna catture nelle zone "No kill" della Provincia di Brescia. Il tesserino è 

reperibile sia in formato cartaceo che on-line e quest’ultimo servizio è stato fruito da 119 pescatori. 

Sono stati elaborati i dati riportati nei tesserini dello scorso anno riconsegnati dai pescatori 

(provenienza dei pescatori) numero di giornate per ciascuna zona, pesce pescato, taglia ecc,) 

ottenendo importanti informazioni di carattere tecnico-gestionale. E' stato aggiornato l'elenco dei 

pescatori di professione, inviate le comunicazioni agli enti assicurativi e raccolte le dichiarazioni sul 

pescato. Attualmente sono in attività n. 81 pescatori professionisti. Sono stati aggiornati sul sito 
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internet del settore caccia e pesca gli opuscoli dedicati alla normativa sulla pesca professionale e 

sulla pesca dilettantistica.  

E' stato infine organizzato un corso di qualificazione a guardia ittica volontaria e relativo esame.
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OBIETTIVO OPERATIVO 

062 PERSEGUIMENTO DELL'EQUILIBRIO DEL POPOLAMENTO DI FAUNA SELVATICA 
E ITTIOFAUNA AUTOCTONA 

 

Centro di Responsabilità: Settore Agricoltura - Caccia e Pesca  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

Sia per programmare un razionale prelievo venatorio che per attuare corretti interventi di gestione 

faunistica sono stati effettuati, con la collaborazione delle guardie dipendenti dalla Provincia, dei 

tecnici faunistici e dei cacciatori dei Comprensori alpini, i censimenti degli ungulati (cervo, capriolo, 

muflone e camoscio) e, in conformità con i pareri espressi dall’ISPRA (ex INFS). Per quanto riguarda 

Lepre Comune, Lepre Bianca, Coturnice, Gallo Forcello e Pernice Bianca, sono stati realizzati i 

censimenti primaverili, allo scopo di monitorare la presenza delle specie sul territorio cacciabile, la 

densità, il trend di popolazione e il successo riproduttivo. Sono proseguiti inoltre i monitoraggi della 

fauna stanziale nelle aree protette quali la FDR Val Grigna e l’Oasi del Baremone. Nei primi mesi 

dell’anno sono state espletate le formalità richieste dalla vigente normativa per il controllo tecnico-

amministrativo degli atti relativi al funzionamento delle aziende faunistico-venatorie e agri-faunistico 

venatorie presenti sul territorio provinciale; è continuata la ricognizione degli allevamenti e sono state 

rilasciate nuove autorizzazioni. Una corretta gestione delle oasi di protezione e delle zone di 

ripopolamento e cattura consente il mantenimento di un quantitativo di selvaggina che permette 

l’irradiamento nelle zone limitrofe e, in presenza di un aumento della popolazione, la possibilità di 

effettuare prelievi a scopo di ripopolamento. Continua pertanto anche per il corrente anno la 

convenzione con l’Ambito Territoriale di caccia per la gestione delle zone di ripopolamento e cattura 

di Alfianello, Cigole, Castelvenzago, Pralboino, Quinzano d’Oglio, Orzinuovi, Gambara, Leno e 

Cossirano. Allo scopo di raggiungere densità faunistiche ottimali su tutto il territorio, da gennaio 2015 

ad oggi sono state emesse le necessarie autorizzazioni per la liberazione della selvaggina (lepri, 

starne, fagiani) all’Ambito Territoriale di Caccia Unico, ai Comprensori Alpini ed alle Associazioni 

venatorie. Allo scopo di verificare le condizioni sanitarie della selvaggina presente su tutto il territorio 

provinciale continua la collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e 

dell’Emilia Romagna, per la realizzazione del monitoraggio dello stato sanitario della lepre, del 

cinghiale, degli ungulati (cervo, capriolo, camoscio, muflone), dei fasianidi, dei tetraonidi, della nutria 

e del piccione nella Provincia di Brescia. Ai fini di poter disporre di dati cartografici informatizzati si è 

collaborato con Ambito e Comprensori per l’aggiornamento di cartografie relative ai diversi istituti 

venatori (Zone di Rifugio e Ambientamento, Zone di Ripopolamento e Cattura, zone di caccia al 

cinghiale, valichi, localizzazione appostamenti fissi, ecc.) e per la creazione di file di immagini e 

stampe per la relativa consultazione. E’ stata inoltre pubblicata in collaborazione con l’ufficio 
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cartografico la cartografia del piano faunistico. Secondo quanto disposto dall’art. 41 della L.R. 26/93, 

ai fini del contenimento delle specie che arrecano danni alle colture agricole, l’Assessorato, ha 

istruito le pratiche di richiesta di controllo numerico del cinghiale. E’ stato inoltre rinnovato l’accordo 

operativo tra Provincia e Comunità Montana Alto Garda. Sono stati inoltre approvati i nuovi piani di 

controllo di corvidi e piccione in seguito a positivo parere ISPRA. Per quanto riguarda le attività di 

controllo del Cormorano secondo specifico piano, nel corso del corrente anno si sono svolte le 

attività previste dal protocollo operativo per il raccordo delle azioni di controllo selettivo del 

Cormorano tra le Province di Brescia, Como, Lecco, Bergamo, Sondrio e Varese. Le attività di 

contenimento negli ambienti nei quali la presenza della specie ittiofaga provoca danno ai 

popolamenti ittici sono attuati dalle Province partecipanti al protocollo. La Provincia di Brescia svolge 

il ruolo di coordinamento, monitorando il prelievo complessivo su base regionale, trasmettendo a 

ISPRA ed alle altre Province il numero degli abbattimenti ai fini del rispetto del limite consentito. 

Sono state realizzate le attività previste nell’accordo per la stagione corrente. Nell’ambito delle 

attività di ripopolamento ittico delle acque pubbliche, come ogni anno, si è provveduto alle attività di 

riproduzione artificiale del Coregone presso il centro ittiogenico di Desenzano. Tra il mese di 

febbraio e marzo hanno potuto aver luogo le semina di larve di coregone nel lago di Garda. Il centro 

ittiogenico produce altresì trota lacustre, in parte seminata allo stadio larvale ed in parte in 

accrescimento. E’ stata condotta anche per quest’anno positivamente la sperimentazione di 

riproduzione artificiale di carpione, i cui esemplari sono ancora nell’impianto. Prosegue la 

collaborazione con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia per 

monitoraggi sulla fauna ittica durante le campagne ittiogeniche di recupero di riproduttori selvatici, 

per morie di pesce o altri eventi dannosi alla fauna, Per quanto riguarda la nuova struttura ittiogenica 

del lago di Iseo, è stato approvato il progetto esecutivo primo lotto funzionale predisposto 

dall’Autorità di bacino che deve provvedere all’avvio dei lavori per la realizzazione dell’incubatoio. Gli 

incubatoi di valle costituiscono una importante risorsa per i ripopolamenti delle acque pubbliche in 

quanto hanno come scopo quello di riprodurre materiale ittico destinato alla valle stessa, 

garantiscono notevoli vantaggi sia in termini qualitativi (il materiale prodotto mantiene la rusticità 

necessaria per ambientarsi nei corsi d’acqua in cui viene immesso) che economici consentendo la 

realizzazione di interventi di ricostituzione ed incremento della fauna ittica senza ricorrere a fornitori 

esterni e con notevoli risparmi di spesa. Sono state garantite anche nel corso del 2014 le produzioni 

e le immissioni di salmonidi di pregio provenienti dagli incubatoi ittici di valle di Toscolano, 

Tremosine e Vezza d’Oglio. Nel corso dell’anno si è provveduto alla semina del materiale ittico 

previsto dal piano semine annuale nei corpi idrici della provincia di Brescia. Sono proseguite le 

attività relative alla sperimentazione sul carpione, che sono state oggetto del concluso progetto 

triennale finanziato da Regione Lombardia. E’ stato reperito un sito idoneo, presso un allevamento 

ittico privato a Bagolino dove sono stati trasferiti i lotti di carpione precedentemente allevati 

nell’incubatoio ittico di Tremosine durante l’intera durata del progetto con notevoli risultati produttivi. 

Sono proseguite le attività di contenimento del Siluro nel comprensorio del Sebino (fiume Oglio, lago 

d’Iseo, Torbiere del Sebino), come da accordo operativo con la Provincia di Bergamo, il Consorzio 
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dell’Oglio e l’Ente per la gestione della Riserva naturale delle Torbiere del Sebino anche con la 

messa a punto di catture con reti in collaborazione con i pescatori di professione. E’ stata seguita 

l’istruttoria e sono state valutate le pratiche per l’autorizzazione di nuove concessione per derivazioni 

idriche o rinnovi. Sono in corso le procedure istruttorie per circa 80 pratiche relative alla 

realizzazione di passaggi per pesci. Sono inoltre state date le prescrizioni per la messa in asciutta 

dei corsi d’acqua, emanando le necessarie prescrizioni relative al recupero del materiale ittico nei 

corpi messi in asciutta. Sono state disposte le procedure per gli introiti degli obblighi ittiogenici 2015 

 dei concessionari di derivazione d’acqua pubblica.
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Missione/Programma: 1701 FONTI ENERGETICHE 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

063 PRODUZIONE ENERGETICA SOSTENIBILE 

 

Centro di Responsabilità: Settore Ambiente - Protezione Civile  

 

Stato di attuazione delle attività programmate:  

L'obiettivo dell'uso razionale dell'energia è stato perseguito attraverso il controllo degli impianti 

termici, dando priorità ai controlli degli impianti per i quali non è pervenuto il rapporto di controllo e 

che non sono stati accatastati sul CURIT, nonché degli impianti con criticità, ubicati nei centri storici 

e nei comuni ricadenti nella ‘zona 1’ del territorio regionale, nell’ottica dell’attuazione delle azioni per 

il miglioramento della qualità dell’aria ed il contrasto all’inquinamento locale. E’ stata effettuata la 

bonifica e la costante manutenzione del Catasto Unico Regionale Impianti Termici (CURIT), nonché 

la targatura degli impianti termici presenti nel territorio provinciale attraverso la consegna di tali 

targhe ai manutentori, alle associazioni tecniche di settore ed a quelle imprenditoriali riconosciute. 

Sono state svolte le attività di competenza (nomina commissioni d’esame) in merito al rilascio dei 

patentini ai manutentori degli impianti termici. Sono state esercitate le funzioni autorizzatorie per la 

costruzione e l'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica fino a 300 MW termici da fonti 

convenzionali e da fonti rinnovabili e di gruppi elettrogeni. Con particolare riferimento alla produzione 

di energia da fonti rinnovabili (quali l'eolico, il solare, l’idroelettrico, il biogas, le biomasse) i 

“procedimenti unici” previsti dall’art. 12 del d.lgs. 387/2003 per la realizzazione degli impianti sono 

stati sviluppati in un'ottica integrata così da contemperare i vari interessi coinvolti. E’ stato 

costantemente aggiornato il database Registro Fonti Energetiche Rinnovabili. 


